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LA CASSA EDILE 
ENTE PROPOSITIVO PER
ARGINARE LA STAGNAZIONE 
DELL’ECONOMIA
L’orgoglio di operare con impegno al servizio della collettività,  
per archiviare un periodo storico che ha represso l’operatività e l’inventiva

Editoriale

Si conclude una annata piena di incertezze

L’anno 2009 ha rappresen-
tato per tutti i comparti 
produttivi della Capitanata 

un periodo preoccupante 
di instabilità del sistema 
economico provinciale, con 
riflessi negativi sui livelli 
occupazionali.
La crisi strutturale del set-
tore primario e la reces-
sione del settore seconda-
rio hanno caratterizzato 
l’andamento sfavorevole 
di un periodo storico che, 
soprattutto per le zone non 
industrializzate, ha frenato 
ogni processo di crescita 
economica e sociale ed ha 
inciso negativamente sui 
livelli di produttività delle 
imprese industriali e sulla 
stessa qualità della vita con 
la diffusione di fenomeni e 
di episodi di intolleranza ci-
vile e di violazione dei diritti 
fondamentali della persona.
In tale contesto anche il comparto 
delle costruzioni, seppure in misu-
ra meno accentuata rispetto agli 
altri settori, ha fatto registrare 
una flessione dell’attività speci-
ficatamente per le ore lavorate e 
per il numero dei lavoratori occu-

pati. Dall’Osservatorio statistico 
istituito presso la Cassa Edile 
di Capitanata è emerso che nel 

periodo ottobre 2008 - settembre 
2009 il numero dei lavoratori 
occupati si è ridotto di circa un 
migliaio di unità rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente, con una diminuzione pari 
circa all’8%. Tale vistoso calo 
– sebbene i dati dell’annualità P
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corrente siano ancora provvisori 
e suscettibili di significative varia-
zioni – è stato determinato, anche, 

dalla contrazione delle ore 
lavorate che nel periodo 
ottobre 2008 - settembre 
2009 ammontano a meno di  
8 milioni e mezzo a fronte 
delle oltre 9 milioni e mezzo 
dell’anno precedente. Oltre 
un milione di ore lavorate 
in meno confermano la con-
trazione dell’attività delle 
imprese edili e dello stesso 
comparto delle costruzioni 
che rappresenta tuttora 
l’ossatura dell’economia 
provinciale e dei livelli 
occupazionali. Un trend, 
quindi, negativo che ha in-
ciso anche sul numero delle 
imprese attive operanti 
con la stessa Cassa Edile 
che nel periodo conside-
rato sono state in numero 

inferiore ma soprattutto hanno 
operato mediamente per periodi 
più brevi, movimentando una 
massa salari (e quindi un prodotto 
interno lordo) inferiore di quasi 6 
milioni di euro rispetto all’anno 
precedente, cui si aggiungono i 
mancati effetti su tutto l’indotto 

Si conclude una annata piena di incertezze

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E
P

R
E

SI
D

E
N

T
E

P
R

E
SI

D
E

N
T

E



4 MONDO EDILE Anno XV Numero 61 - Dicembre 2009

Editoriale

che attorno al comparto ruota. Un 
dato, quindi, in tendenza negativa 
che dovrà essere invertita per evi-
tare che la congiuntura strutturale 
possa continuare a fare regredire 
un territorio che dispone di po-
tenzialità e di risorse necessarie 
per alimentare una nuova fase di 
ripresa auspicata ad ogni livello 
per il benessere dei cittadini e per 
la stabilità del sistema sociale. In 
linea con la sua funzione istituzio-
nale, la Cassa Edile di Capitanata 
che ho l’onore di presiedere ha 
continuato a rappresentare il ba-
luardo di difesa e di tutela delle 
legittime istanze dei lavoratori 
e delle esigenze primarie delle 
imprese edili che lamentano 
l’inadeguato sostegno del sistema 
bancario ancorato ai principi del 
credito, e nonostante le conclama-
te direttive della Banca d’Italia 
e del Governo di semplificare le 
procedure per l’erogazione di 
affidamenti al fine di aumentare 
le disponibilità finanziarie del 
settore imprenditoriale necessarie 
per ampliare gli investimenti ed 
accrescere le fasi dell’innova-
zione tecnologica della ricerca 
e della penetrazione sui mercati 
nazionali ed internazionali. In 
considerazione di tale primaria 
aspettativa del sistema industria-
le, la Cassa Edile di Capitanata 
ha assunto la lodevole iniziativa 
dell’istituzione dell’Osservatorio 
congiunturale dell’Edilizia per 
monitorare, periodicamente, i 
flussi degli investimenti destinati 
al settore, il volume delle attività 
sviluppate e l’ammontare delle 
opere appaltate e cantierizzate. 
È un servizio che viene messo 
a disposizione degli Enti locali, 
delle pubbliche Istituzioni e delle 
stazioni appaltanti nella prospet-

tiva di poter pianificare per tempo 
le opere da realizzare soprattutto 
nel settore infrastrutturale e delle 
Opere pubbliche. Lo spirito di in-
traprendenza e di dinamismo che 
caratterizza l’operatività della 
classe imprenditoriale deve poter 
ricercare nell’istituzione Cassa 
Edile l’Ente propositivo per argi-
nare lo spettro della stagnazione 
dell’economia e per avviare una 
consistente e reale fase di impul-
so delle attività economiche e di 
crescita. In tale contesto va rimar-
cata, ulteriormente, l’esigenza di 
sviluppo di un adeguato livello di 
concertazione con le parti sociali 
e gli stessi Enti locali al fine di 
dare corso ad un programma di 
priorità di opere edili e di integra-
zione tra i settori dell’economia.
Il pessimismo dilagante deve, 
pertanto, cedere il posto ai valori 
fondamentali di un innato otti-
mismo al fine di risvegliare nella 
coscienza di ogni componente 
sociale l’orgoglio di operare con 
impegno al servizio della colletti-
vità, archiviando un periodo stori-

co che ha represso l’operatività e 
l’inventiva di quanti operano nel 
settore imprenditoriale. La Cassa 
Edile intende, fattivamente, ope-
rare per avviare un nuovo corso 
di iniziative e di azioni di concerto 
con le parti sociali, nella fiducia 
e nella piena consapevolezza di 
infondere nuova linfa vitale all’at-
tuale asfittico sistema dell’eco-
nomia provinciale. È un obiettivo 
che intendiamo perseguire con 
convinzione auspicando che, con 
l’unità di intenti e di operatività, 
si possano ripristinare le con-
dizioni per un nuovo modello di 
sviluppo improntato al lavoro ed 
all’esercizio dell’attività di impre-
sa, fonte di benessere, di ricchezza 
e di stabilità sociale.
Con tali sentimenti di ottimismo 
formulo dalle colonne di Mondo 
Edile gli auguri sentiti per un 
avvenire foriero di sviluppo e 
lavoro.

Geom. Giuseppe Di Carlo
Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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Intervento

METTIAMO IN CAMPO
LA NOSTRA MIGLIORE QUALITÀ:
IL DIALOGO

L’approssimarsi delle festività 
di fine anno, è l’occasione per 
una riflessione, per tracciare 

un bilancio di quello che è stato fatto 
e di quello che ci proponiamo 
per il prossimo futuro. Una 
analisi della situazione che 
abbiamo vissuto nell’anno 
che volge al termine, non può 
prescindere da quelli che sono 
gli effetti della crisi mondiale 
sulla nostra vita quotidiana. 
È la globalizzazione, nella 
quale, secondo una metafora 
ricorrente mutuata dalla teoria 
del caos, un battito d’ali d’una 
farfalla in Brasile può provo-
care una tempesta in Texas. 
Allo stesso modo, quella che 
in un gergo tecnico antipatico 
viene definita una “sofferenza” 
bancaria di alcuni cittadini 
nella provincia dell’opulenta 
America, si è trasformata in 
una crisi finanziaria che ha 
sconvolto il pianeta. Una cosa 
che sembrava lontanissima, come la 
“messicana” influenza suina, pian 
piano si è diffusa, espandendosi fino 
a farsi sentire in ogni casa, in ogni fa-
miglia. Qualche tempo addietro, dissi 
in un altro contesto che mai avremmo 
potuto immaginare che questi tempi 
potessero essere caratterizzati da una 

tale accelerazione delle criticità terri-
toriali, e che la crisi è riuscita nell’im-
presa di spazzare in un solo colpo il 
velo di ipocrisia che mascherava il 

nostro sistema finanziario e produtti-
vo, fatto di investimenti approssima-
tivi, di operazioni di finanza derivata 
scadute nell’illegalità, di prepotenza 
nel ricorso all’indebitamento. Abbia-
mo vissuto in un sistema economico 
malato, finché si è scoperchiata la 
pentola e sono venuti fuori i guasti del 
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Roma è lontana, facciamo che Foggia diventi l’esempio 
di un territorio che non cede alle incomprensioni con gli interlocutori, 
il centro di una nuova politica economica e sociale

sistema, di cui oggi inevitabilmente 
paghiamo lo scotto, che si traduce 
nell’umiliazione della mancanza di 
lavoro per imprese ed operai. Gli ana-

listi si affannano a rassicurare 
che il peggio è passato, che la 
ripresa è iniziata, che le cose 
miglioreranno. Probabile, ma 
noi sappiamo che il pantano è 
ancora sotto i nostri piedi, che 
l’incedere è faticoso ed ostaco-
lato. Sappiamo che le misure 
adottate fino ad oggi non sono 
sufficienti. È una battaglia 
difficilissima, che deve vedere 
tutti noi uniti in uno sforzo di 
concretezza, per passare dalle 
parole ai fatti. E la concretezza 
si materializza nella nostra più 
grande qualità: il dialogo. Dob-
biamo continuare su questa 
strada, attraverso il confronto 
e la ricerca dell’unità d’intenti 
sulle strategie programmatiche 
e su quelle esecutive. Roma è 
lontana, è paradossale, viste 

le premesse, ma Roma non è mai 
stata tanto lontana. Allora facciamo 
che Foggia possa diventare l’esem-
pio di un territorio che non cede alle 
incomprensioni con gli interlocutori, 
facciamo che Foggia diventi il centro 
di una nuova politica economica e 
sociale. La piattaforma sulla sicurez-

LA NOSTRA MIGLIORE QUALITÀ:
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Intervento

za e la legalità – primo elemento di 
ripristino delle regole sfibrate dalla 
crisi – deve diventare una carta d’in-
tenti condivisa e attuata da tutti. La 
programmazione dei fondi per l’Area 
Vasta deve diventare occasione per 
un rilancio dell’economia che parta 
dal basso. Il piano delle infrastrutture 
deve diventare realtà, anche a costo di 
ingaggiare una battaglia senza quartie-

re con il Governo nazionale 
e con le società interessate. 
Foggia non deve essere più 
il fanalino di coda in Puglia, 
tanto meno nel Mezzogior-
no. In questi giorni saranno 
pubblicati i dati di molti os-
servatori economici e sociali, 
locali e nazionali. Ovviamen-
te sarà difficile scrollarci di 
dosso le tante maglie nere 
che puntualmente ci asse-
gneranno. Ci diranno come 
sempre che non abbiamo le 
infrastrutture, che i nostri 
figli continuano ad emigrare 
per studiare come i loro padri 
vanno fuori per lavorare. Tut-
te cose che conosciamo bene. 
Come conosciamo bene le 
nostre capacità di stringere 
la cinghia, quando serve, e 

di rimboccarci le maniche, quando 
serve, per ripartire. Io credo, come 
Vice Presidente della Cassa Edile, che 
l’Ente bilaterale possa avere un ruolo 
importante: perché è e resterà un luogo 
dove quel dialogo a cui mi appellavo 
è parte stessa del suo DNA, perché è 
un luogo privilegiato di osservazione 
della realtà economica e sociale e per-
ché può essere propulsore attivo nel 

progetto di rilancio e di sviluppo della 
Capitanata. Io ritengo che gli Enti 
bilaterali possano essere una straordi-
naria occasione per avviare una nuova 
stagione contrattuale che ci veda uniti, 
Parti Sociali e Istituzioni, in un mo-
mento in cui invece di dialogare ci si 
lacera e ci si divide su tutto, un tempo 
di “crescente drammatizzazione dello 
scontro”, per usare le parole del Presi-
dente Napolitano. In un momento di 
crisi, tutti noi siamo chiamati ad una 
maggiore responsabilità nei confronti 
dei lavoratori, delle imprese e di tutti 
quanti – e sono tanti – guardano a 
noi come un punto di riferimento si-
curo. Dobbiamo sconfiggere l’apatia 
ed il disfattismo, con la fiducia e la 
volontà. Abbiamo le carte in regola 
per emergere mettendo in luce tutte 
le nostre potenzialità. E questa crisi, 
che ha contribuito a resettare molte 
ambiguità e incertezze, ci permetterà 
di ricostruire il nostro domani su basi 
più solide e solidali. È con questa con-
vinzione che porgo a tutti gli auguri 
più sentiti di un sereno Natale e di un 
prospero nuovo anno.

Dott. Pasqualino Festa
Vice Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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IL SISTEMA DEGLI ENTI BILATERALI 
A CONFRONTO
PER RILANCIARE L’AZIENDA ITALIA
L’impegno delle Casse edili come strumento per il controllo della regolarità e per il 
sostegno del settore delle Costruzioni. Senza dimenticare la solidarietà per le popolazioni 
dell’Abruzzo, duramente colpite dal sisma.

a cura del Dott. Franco Marseglia
Direttore della Cassa Edile di Capitanata 

COMMISSIONE NAZIONALE PARITETICA PER LE CASSE EDILI

Importante Convegno tenuto il 30 settembre, 1 e 2 ottobre 2009 

La partecipazione numero-
sa dei rappresentanti delle 
Casse Edili al Convegno na-

zionale organizzato dalla 
CNCE a Tivoli e l’Aqui-
la, riconferma la funzione 
vitale che gli Organismi 
paritetici svolgono per il 
potenziamento del com-
parto delle costruzioni 
e per l’osservanza delle 
norme di uniformità e 
di legalità indispensabili 
per garantire la tutela 
delle maestranze occu-
pate sui luoghi di lavoro 
e per l’esercizio con cri-
teri competitivi e di leale 
concorrenza dell’attività 
d’impresa.

Le tematiche trattate 
ed il dibattito sviluppato-
si hanno segnato una unità di ade-
sione e di condivisione del ruolo che 
la CNCE svolge a livello nazionale 
e nei confronti del Governo, delle 
pubbliche Istituzioni e delle stesse 
parti sociali. L’appuntamento annua-
le in linea con la tendenza di omo-
geneizzare sul territorio nazionale il 
ruolo operativo delle Casse Edili in 
materia di prestazioni assistenziali 
e di applicazione delle disposizioni 
sulla certificazione di regolarità 
contributiva, consolida l’efficienza 

del sistema della bilateralità che, 
nello spirito della concertazione, 
contribuisce quotidianamente ad 

assegnare all’Edilizia il ruolo di 
settore trainante dell’apparato 
economico nazionale e dei livelli 
occupazionali. Tale risultato è stato, 
ulteriormente, convalidato dalla 
presenza al Convegno di illustri 
rappresentanti della Federazione 
Europea dei Costruttori Edili, dei 
Lavoratori delle Costruzioni, delle 
Imprese Artigiane e della Fonda-
zione Internazionale delle Casse 
bilaterali, la cui esperienza è stata 
messa a confronto con quella delle CO
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Casse Edili operanti sul territorio 
nazionale. 

Dai dati riportati nell’Osser-
vatorio congiunturale na-
zionale delle Casse Edili si 
rileva che nel mese di giu-
gno 2009, come da elabo-
razione statistica riveniente 
dal MUT, le ore lavorate 
sono state 4.641.406 con un 
decremento dell’8% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. La flessione ha 
riguardato anche il numero 
dei lavoratori attivi censiti 
dalle Casse Edili che, rela-
tivamente al mese di giugno 
2009, sono stati 372.746 con 
una contrazione del 12%. 
La situazione non è mutata 
relativamente alle imprese 
iscritte ed operanti con le 

Casse Edili che, nello stesso mese, 
hanno fatto registrare 80.541 unità 
con una flessione del 10% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno prece-
dente. Pur rilevando una contrazio-
ne dei volumi di attività, è matura 
la consapevolezza che l’Edilizia 
rappresenta il comparto primario 
per attuare la modernizzazione 
dell’Azienda Italia e lo sviluppo 
delle attività indotte e degli altri 
settori produttivi. 

L’ulteriore funzione assegnata 
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alle Casse Edili, quali Enti di Pre-
videnza e di Assistenza, di garantire 
ai lavoratori forme di assistenza 
sanitaria integrativa, ne consolida 
il ruolo fondamentale di servizio a 
favore della collettività e del territo-
rio. La spesa complessiva sostenuta 
per l’erogazione delle prestazioni 
assistenziali è stata, infatti, di Euro 
52.391.284 alla quale va aggiunta 
la spesa di Euro 21.359.235 per le 
prestazioni sanitarie; un investi-
mento, alquanto consistente, che 
caratterizza la funzione primaria di 
assistenza che tali Enti svolgono, 
contribuendo ad alleviare concre-
tamente le esigenze dei lavoratori e 
dei loro nuclei familiari. 

Anche il dato relativo al volume 
delle certificazioni di regolarità con-
tributiva rilasciate sul territorio na-
zionale è significativo della dimen-
sione del settore. A tutto settembre 
2009 sono stati emessi 5.973.062 
DURC concernenti l’esecuzione 
degli appalti pubblici, dei lavori pri-
vati, delle attestazioni SOA e delle 
richieste di agevolazioni e finanzia-
menti. Lo strumento della certifica-
zione di regolarità contributiva ha 
ampliato la sfera di osservanza delle 
norme per l’esercizio dell’attività 
imprenditoriale.

La partecipazione al dibattito 
dei rappresentanti della Federazione 

Europea delle Casse Edili ha, ulte-
riormente, riconfermato la legitti-
mità del ruolo degli Enti bilaterali 
e la loro determinazione di stimolo 
e di operatività nei confronti delle 
parti sociali e delle pubbliche Istitu-
zioni con l’obiettivo di implemen-
tare la loro funzione in avvenire, in 
quanto espressione di un sistema 
quanto mai incisivo per arginare la 
frammentarietà del comparto delle 
costruzioni e la loro preponderante 
rilevanza per suggellare la stagione 
dei diritti della persona umana. 

Tali valori sono stati evidenzia-
ti dall’assise convegnistica che non 
ha mancato di rivolgere una parti-
colare attenzione e sensibilità alle 
popolazioni abruzzesi colpite dal 
sisma devastante del mese di aprile 

2009, dedicando una giornata di stu-
dio all’esame delle problematiche 
della ricostruzione post-terremoto 
e manifestando tangibilmente la 
vicinanza degli Enti bilaterali, 
delle imprese e dei lavoratori con 
la erogazione di risorse finanzia-
rie destinate alla creazione di una 
struttura di eccellenza per moni-
torare preventivamente eventuali 
movimenti tellurici che si dovessero 
manifestare in futuro.

Il successo dell’incontro è 
ascrivibile agli organizzatori del 
Convegno e ai dirigenti della CNCE 
che hanno saputo diffondere la 
cultura della solidarietà e della vi-
cinanza ideale di un settore che, 
con la ricostruzione, è impegnato 
ad alleviare le sofferenze di quanti 
hanno visto in un attimo scomparire 
gli affetti e tutto quanto costruito in 
una vita. Di tanto rendiamo pubbli-
ca testimonianza evidenziando che 
l’intero sistema deve poter fronteg-
giare con concretezza e con le opere 
le avversità che la vita riserva.

******

Dalle colonne di Mondo Edile colgo 
l’occasione per porgere a tutti i Lavo-
ratori, le Imprese, gli Organi Istitu-
zionali, il Personale e i collaboratori 
della Cassa Edile e tutti i lettori i più 
sentiti Auguri di un Sereno Natale 
e di un proficuo Anno Nuovo.
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alle partite sospese, che fanno sì 
che un certo numero di denunce 
vengano sistemate soltanto dopo la 
liquidazione, anche sulla “spinta” 
dei legittimi interessati alla eroga-
zione materiale delle competenze (i 
lavoratori e, in quanto materialmente 
responsabili, le imprese). Un dato 
abbastanza fisiologico, che in verità 
si è molto ridotto negli ultimi anni, 
grazie al MUT ed al DURC. Sul 
piano statistico è possibile valutare e 
correggere questo errore, anticipan-
do in tal modo i tempi per stimare 
l’andamento della congiuntura, e po-

OSSERVATORIO STATISTICO

Occorre, in premessa, fare su-
bito una precisazione: i dati 
relativi al secondo semestre 

del 2009 (aprile-settembre) sono 
parziali, incompleti, e suscettibili 
di significativi incrementi, poiché le 
rilevazioni, per motivi legati ai tempi 
tecnici di impaginazione e stampa 
della rivista, sono state effettuate 
il 19 novembre, prima, cioè, della 
liquidazione degli accantonamenti. 
L’esperienza, insegna che, per avere 
i dati definitivi, occorre aspettare 
almeno un paio di mesi: ciò è do-
vuto agli errori materiali, ai ritardi, 

NEL II SEMESTRE 2009 SI CONFERMA 
LA TENDENZA AL RIBASSO

 Dati rilevati ed elaborati a cura del Servizio Studi
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ter conseguentemente programmare 
le attività necessarie. Ai fini della 
presente pubblicazione, nei vari 
commenti relativi a questa sezione, 
ma anche nelle considerazioni affe-
renti la programmazione dell’Ente 
contenute nelle pagine precedenti, si 
è tenuto conto di questo errore. Per 
quanto riguarda invece le tabelle (e 
i relativi grafici), esse sono costruite 
con i dati così come vengono rile-
vati, alla data sopra indicata. Nelle 
successive pubblicazioni, i dati di 
ogni semestre vengono aggiornati 
con il dato consolidato, in modo 
da consentire confronti omogenei 
periodo per periodo. 
Partendo da questa premessa, è pos-
sibile confermare la previsione, am-
piamente anticipata nella precedente 
pubblicazione dell’Osservatorio (lu-
glio 2009) di una tendenza al ribasso 
piuttosto decisa, favorita nel periodo 
ottobre 2008-aprile 2009 anche dalle 
avverse condizioni climatiche (con il 
ricorso ad oltre 750mila ore di CIG) 
e con un secondo semestre su cui si 
sono abbattuti in maniera piuttosto 
pesante gli effetti di una crisi che ha 
origini ben note, sebbene l’edilizia di 
Capitanata ne abbia sofferto meno di 
altre zone del Paese. Una crisi dalla 
quale, tuttavia, sarà difficile uscire 
senza un deciso intervento in sede 
politica.

Sul dato complessivo relativo all’annata 2008/2009, pesa in maniera piuttosto rilevante, 
il dato relativo alle ore lavorate:  alla fine, potrebbero mancarne all’appello un milione, 
con ricadute significative sull’economia dell’intero territorio.

l’andamento della congiuntura, e po-vuto agli errori materiali, ai ritardi, con il dato consolidato, in modo 
da consentire confronti omogenei 
periodo per periodo. 
Partendo da questa premessa, è pos
sibile confermare la previsione, am
piamente anticipata nella precedente 
pubblicazione dell’Osservatorio (lu
glio 2009) di una tendenza al ribasso 
piuttosto decisa, favorita nel periodo 
ottobre 2008-aprile 2009 anche dalle 
avverse condizioni climatiche (con il 
ricorso ad oltre 750mila ore di CIG) 
e con un secondo semestre su cui si 
sono abbattuti in maniera piuttosto 
pesante gli effetti di una crisi che ha 
origini ben note, sebbene l’edilizia di 
Capitanata ne abbia sofferto meno di 
altre zone del Paese. Una crisi dalla 
quale, tuttavia, sarà difficile uscire 
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di calo dopo cinque anni in cui 
si erano sempre registrati degli 
incrementi. Si può notare anche 
una insolita impennata nel mese 
di marzo, seguita al vistoso calo 
dei due mesi precedenti. Ciò si 
spiega col fatto che il periodo tra 

novembre 2008 e febbraio 2009 è 
stato in assoluto uno dei più piovo-
si dell’ultimo decennio, per cui in 
marzo, quando c’è stata la tregua 
meteorologica, si sono aperti molti 
cantieri che erano rimasti chiusi o 
sospesi.

I cantieri

Tab. 1 - Cantieri attivi
ootttt nnoovv ddiicc ggeenn ffeebb mmaarr aapprr mmaagg ggiiuu lluugg aaggoo sseett

22000022//22000033 1377 1378 1329 1234 1254 1273 1285 1332 1345 1319 1221 1323
22000033//22000044 1361 1376 1359 1268 1179 1232 1234 1300 1322 1328 1205 1311
22000044//22000055 1337 1333 1289 1180 1163 1210 1278 1399 1397 1418 1302 1388
22000055//22000066 1436 1433 1424 1411 1451 1501 1574 1676 1724 1749 1610 1715
22000066//22000077 1846 1906 1855 1780 1819 1895 1950 2059 2047 2005 1837 1965
22000077//22000088 2070 2112 2028 1963 1951 1964 2037 2135 2137 2154 1932 2064
22000088//22000099 2125 2117 2010 1845 1837 2026 1896 1933 2032 1986 1757 1817
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Nella tabella è possibile 
verificare l’andamento 
relativo ai cantieri attivi 

denunciati in Cassa Edile, da otto-
bre 2002 fino a settembre 2009. Si 
può notare con una certa evidenza 
che il 2008/2009 è il primo anno 
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TUTTI I NUMERI DELLA CASSA EDILE

Tab. 2 - Ubicazione cantieri (suddivisione per CAP)
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CCAAPP 22000033 22000044 22000055 22000066 22000077 22000088 22000099 ttoottaallee
71100 (Foggia) 767 819 802 805 911 955 1027 3591
71010 (Varie località) 213 180 183 201 290 343 307 1040
71043 (Manfredonia) 204 215 234 253 267 306 330 961
71036 (San Severo) 152 173 175 183 243 224 218 794
71042 (Cerignola) 102 113 119 172 219 246 209 589
71016 (Lucera) 89 102 114 153 215 189 204 569
71030 (Varie località) 112 110 99 127 176 172 152 567
71020 (Varie località) 102 87 93 126 144 150 189 545
71013 (S.Giovanni Rotondo) 122 124 120 123 140 156 234 482
71011 (Apricena) 57 97 96 99 124 115 124 406
71022 (Ascoli Satriano) 76 80 72 81 71 68 75 336
71049 (Trinitapoli) 48 49 57 82 96 137 89 324
71019 (Vieste) 78 80 70 79 91 91 86 304
71037 (Monte S.Angelo) 67 75 86 69 98 87 88 301
71045 (Orta Nova) 57 61 70 56 69 73 87 291
71017 (Torremaggiore) 41 35 47 78 92 92 106 250
71015 (Sannicandro G.) 61 58 54 55 59 62 80 243
71029 (Troia) 49 52 56 67 66 65 72 243
71024 (Candela) 27 38 32 44 48 51 72 191
71044 (Margherita di Savoia) 21 30 35 29 40 54 48 169
71046 (S.Ferdinando di P.) 31 26 20 31 46 73 62 165
71023 (Bovino) 42 39 34 25 37 48 48 161
71018 (Vico del Gargano) 33 38 32 24 47 55 53 158
71027 (Orsara di Puglia) 31 32 34 33 43 33 41 153
71026 (Deliceto) 35 29 30 30 40 45 50 145
71014 (San Marco in L.) 34 31 34 33 38 44 53 144
71012 (Rodi Garganico) 29 25 18 32 43 45 54 125
71033 (Casalnuovo M.) 12 8 11 27 52 49 49 123
71040 (Varie località) 21 26 22 28 31 39 39 121
71032 (Biccari) 17 23 32 36 36 41 40 119
71028 (S.Agata di Puglia) 23 22 25 38 30 39 33 116
71025 (Castelluccio dei S.) 9 14 20 20 32 37 40 102
71038 (Pietramontecorvino) 23 21 20 21 33 42 27 94
71048 (Stornarella) 22 27 16 21 24 23 25 88
71021 (Accadia) 15 20 14 19 17 17 33 80
71041 (Carapelle) 20 11 12 20 32 27 20 79
71035 (Celenza Valfortore) 18 19 9 10 22 21 14 70
71031 (Alberona) 13 18 13 13 13 17 19 68
71039 (Roseto Valfortore) 11 13 17 10 17 18 18 61
71047 (Stornara) 5 9 15 15 20 19 20 57
71034 (Castelnuovo della D.) 4 5 7 9 16 19 10 38

TToottaallee  pprroovv..  FFooggggiiaa 22889933 33003344 33004499 33337777 44112288 44338877 44554455 1144446633
FFuuoorrii  pprroovviinncciiaa 222244 224477 223399 331155 338833 440088 334466 11009977

TTOOTTAALLEE 33111177 33228811 33228888 33669922 44551111 44779955 44889911 1155556600
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le frazioni e i comuni minori. Per 
Foggia, dal 2009 il CAP 71100 è stato 
sostituito dalle zone 71121 e 71122. 
Nella statistica sono ricompresi i tre 
comuni passati alla nuova provin-
cia BAT (Margherita di S. 71044, 
S.Ferdinando di P. 71046 e Trinita-

poli  71049). Nell’ultima colonna è 
riportato il totale del periodo oggetto 
dell’indagine (da ottobre 2002 a set-
tembre 2009). Va infine sottolineato 
che nel 2009 il numero dei cantieri 
fuori provincia è in calo, mentre il 
numero complessivo aumenta, e ciò 
perché quando si accorcia la durata 
dei cantieri, diventa antieconomico 
lavorare in trasferta.

Negli otto comuni più grandi, ri-
portati nel grafico, si concentrano più 
della metà dei cantieri attivi, dato che 
cresce ulteriormente se si considera 
che molte frazioni raggruppate alle 
località minori appartengono proprio 
ai comuni più grandi. Questi comuni 
sono anche quelli che beneficiano di 
un incremento più consistente nel 
periodo considerato (Foggia +33,8%, 
Manfredonia +61,7%, Lucera e Ceri-
gnola oltre il 50% in più, San Severo 
+43,4%). Cerignola è il comune, tra 
i più grandi, dove si ha la maggiore 
flessione nell’annata 2008/2009, 
mentre San Giovanni Rotondo risulta 
essere il comune con l’incremento più 
significativo.   
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Tab. 3 - Cantieri per semestre

I cantieri

anno periodo da a N° cantieri
Totale 
anno

I semestre ottobre 2002 marzo 2003 2239

II semestre aprile 2003 settembre 2003 2300

I semestre ottobre 2003 marzo 2004 2238

II semestre aprile 2004 settembre 2004 2212

I semestre ottobre 2004 marzo 2005 2235

II semestre aprile 2005 settembre 2005 2294

I semestre ottobre 2005 marzo 2006 2559

II semestre aprile 2006 settembre 2006 2702

I semestre ottobre 2006 marzo 2007 3161

II semestre aprile 2007 settembre 2007 3291

I semestre ottobre 2007 marzo 2008 3398

II semestre aprile 2008 settembre 2008 3451

I semestre ottobre 2008 marzo 2009 3438

II semestre aprile 2009 settembre 2008 3379

2003

2004

2005

2006

3117

3281

3288

3692

4511

4795

2009 4891

2007

2008

La tabella mostra l’andamento 
del numero dei cantieri atti-
vi per semestre e per anno, 

dal 2003 ad oggi. è interessante il 
confronto con i dati della tabella 1: 
mentre l’analisi per mese mostra 
una contrazione evidente, nell’an-
nata 2008/2009, il totale dei cantieri 
mostra addirittura un incremento nel 
numero complessivo relativo al pe-
riodo. Il dato si spiega prendendo in 
esame il dato della durata dei cantieri 
attivi: gli stessi sono, mediamente, ri-
masti aperti per un numero di giornate 
inferiori. è un andamento tipico dei 
momenti di crisi, sia perché si tende 
a sfruttare ogni piccolo lavoro, che 
in periodi di abbondanza si tende a 
rinviare, sia perché si approfitta per 
portare a termine molti cantieri sospe-
si, per abbattere i costi di esercizio. 
Il saldo è dunque positivo poiché ci 
sono tanti cantieri più piccoli, ma con 
meno ore lavorative complessive. 
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La tabella della pagina preceden-
te ed il grafico sopra riportato 
mostrano il numero di cantieri 

attivi per ogni città (Codice di avvia-
mento postale) in provincia di Foggia 
e nei principali comuni. I CAP 71010, 
71020, 71030 e 71040 raggruppano 
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In tabella sono riportati i valori 

relativi al numero di imprese 
attive, per semestre e per anno, 

suddivise per numero di addetti, 
ed il confronto con le annualità 
precedenti. 

La prevalenza del colore rosso, 
nelle tabelle comparative, dimostra 
che siamo di fronte ad un perido 

Le imprese

non propriamente positivo. Vanno 
tuttavia interpretati i valori relativi 
alle aziende di medie dimensioni 
(da 20 a 49 unità) e piccole (fino 
a 3 dipendenti) che aumentano in 
numero. Di fronte alla crisi, le im-
prese di medie dimensioni, proba-
bilmente, sono meglio strutturate, 
potendo anche accedere a canali di 

finanziamento preclusi alle altre ti-
pologie di impresa. Per le piccole, 
si può certamente affermare che 
il fenomeno è dovuto al fatto che, 
per effetto dei licenziamenti delle 
maestranze, la classe dimensionale 
delle stesse si è ridotta, facendole 
così rientrare nella nuova fascia 
statistica.

Tab. 4 - Imprese per numero di addetti
1°

Semestre
2°

Semestre
totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

2005
fino a 3 787 874 1041 -10 81 64 -1,25% 10,21% 6,55%
da 4 a 5 198 193 221 24 16 23 13,79% 9,04% 11,62%
da 6 a 9 138 145 155 -26 -9 -21 -15,85% -5,84% -11,93%
da 10 a 19 107 105 111 23 21 25 27,38% 25,00% 29,07%
da 20 a 49 27 29 29 5 6 6 22,73% 26,09% 26,09%
da 50 a 99 2 2 2 -1 0 -1 -33,33% 0,00% -33,33%
Totale 1259 1348 1559 15 115 96 1,21% 9,33% 6,56%

2006
fino a 3 927 1020 1196 140 146 155 17,79% 16,70% 14,89%
da 4 a 5 234 255 268 36 62 47 18,18% 32,12% 21,27%
da 6 a 9 174 183 191 36 38 36 26,09% 26,21% 23,23%
da 10 a 19 96 96 100 -11 -9 -11 -10,28% -8,57% -9,91%
da 20 a 49 24 23 24 -3 -6 -5 -11,11% -20,69% -17,24%
da 50 a 99 2 2 2 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
fino a 3 1148 1163 1384 221 143 188 23,84% 14,02% 15,72%
da 4 a 5 276 291 316 42 36 48 17,95% 14,12% 17,91%
da 6 a 9 229 232 247 55 49 56 31,61% 26,78% 29,32%
da 10 a 19 120 123 129 24 27 29 25,00% 28,13% 29,00%
da 20 a 49 33 35 35 9 12 11 37,50% 52,17% 45,83%
da 50 a 99 3 3 3 1 1 1 50,00% 50,00% 50,00%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
fino a 3 1216 1240 1480 68 77 96 5,92% 6,62% 6,94%
da 4 a 5 286 294 322 10 3 6 3,62% 1,03% 1,90%
da 6 a 9 238 250 268 9 18 21 3,93% 7,76% 8,50%
da 10 a 19 118 120 123 -2 -3 -6 -1,67% -2,44% -4,65%
da 20 a 49 23 25 25 -10 -10 -10 -30,30% -28,57% -28,57%
da 50 a 99 3 3 3 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

2009
fino a 3 1330 1255 1563 114 15 83 9,38% 1,21% 5,61%
da 4 a 5 254 246 276 -32 -48 -46 -11,19% -16,33% -14,29%
da 6 a 9 196 199 215 -42 -51 -53 -17,65% -20,40% -19,78%
da 10 a 19 109 113 116 -9 -7 -7 -7,63% -5,83% -5,69%
da 20 a 49 27 27 29 4 2 4 17,39% 8,00% 16,00%
da 50 a 99 2 2 2 -1 -1 -1 -33,33% -33,33% -33,33%
Totale 1918 1842 2201 34 -90 -20 1,80% -4,66% -0,90%

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore percentuale)
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variazione rispetto all’anno  
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore percentuale)

La tabella mostra la compo-
sizione per forma giuridica 
delle imprese edili attive (le 

imprese che nel periodo hanno pre-
sentato almeno una denuncia). 

Nel 2009, crescono le impre-
se di tipo industriale, mentre si 
riducono le imprese artigiane. Le 
imprese industriali rappresentano 
oltre il 55% del totale, come nume-
ro, mentre sono intorno al 75% se 

si considerano i salari denunciati. 
Nel primo semestre, proprio il 
settore industriale fa sì che il saldo 
sia attivo, mentre sommando il 
secondo semestre, tale incremento 
viene praticamente annullato. Va 
tuttavia evidenziato che, sebbene 
in numero le imprese attive restino 
pressoché invariate, le stesse hanno 
mediamente lavorato per un numero 
di giorni inferiore rispetto all’annata 

precedente. Questo può essere inter-
pretato come un segnale positivo, 
in quanto in altri periodi di crisi, si 
verificava una moria di imprese che 
ne determinava un drastico ridimen-
sionamento, mentre in questa fase 
le imprese, stringendo la cinghia, 
mantengono vivo il proprio patrimo-
nio organizzativo e tecnico, pronte 
ad affrontare la nuova congiuntura 
economica, che si spera positiva.
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Tab. 5 - Imprese per forma giuridica

Le imprese

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

2005
INDUSTRIALI 696 740 856 2 47 35 0,29% 6,78% 4,26%
COOPERATIVE 53 56 65 1 5 7 1,92% 9,80% 12,07%
ARTIGIANE 441 480 564 9 60 53 2,08% 14,29% 10,37%

%73,1%53,4%55,4133472796irtlA
Totale 1259 1348 1559 15 115 96 1,21% 9,33% 6,56%

2006
INDUSTRIALI 763 830 937 67 90 81 9,63% 12,16% 9,46%
COOPERATIVE 54 51 59 1 -5 -6 1,89% -8,93% -9,23%
ARTIGIANE 574 637 718 133 157 154 30,16% 32,71% 27,30%

761666irtlA -3 -11 -7 -4,35% -15,28% -9,46%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
INDUSTRIALI 916 938 1072 153 108 135 20,05% 13,01% 14,41%
COOPERATIVE 62 67 75 8 16 16 14,81% 31,37% 27,12%
ARTIGIANE 766 777 898 192 140 180 33,45% 21,98% 25,07%

965656irtlA -1 4 2 -1,52% 6,56% 2,99%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
INDUSTRIALI 965 1054 1174 49 116 102 5,35% 12,37% 9,51%
COOPERATIVE 69 69 76 7 2 1 11,29% 2,99% 1,33%
ARTIGIANE 787 747 903 21 -30 5 2,74% -3,86% 0,56%

862636irtlA -2 -3 -1 -3,08% -4,62% -1,45%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

2009
INDUSTRIALI 1065 1015 1220 100 -39 46 10,36% -3,70% 3,92%
COOPERATIVE 64 68 76 -5 -1 0 -7,25% -1,45% 0,00%
ARTIGIANE 728 700 842 -59 -47 -61 -7,50% -6,29% -6,76%

369516irtlA -2 -3 -5 -3,17% -4,84% -7,35%
Totale 1918 1842 2201 34 -90 -20 1,80% -4,66% -0,90%
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La composizione per fascia 
di età degli addetti, mostra 
un dato piuttosto allarman-

te: l’espulsione dal mondo del 
lavoro, riguarda in maniera molto 
più pronunciata i giovani rispetto 
ai lavoratori di età più avanzata. 
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attivi, nel 2009 (ottobre 2008 - set-
tembre 2009) è cresciuta a quasi 40 
anni dai 39,1 del 2008. Il pericolo 
è che l’abbandono del settore da 
parte dei giovani possa diventare 
irreversibile, viste le difficoltà di un 
reimpiego stabile in tempi brevi. 

Le imprese

Tab. 6 - Addetti per fascia di età

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

da 14 a 29 1.875 2.049 2.601 2.596 2.821 3.574 2.622 2.545 3.432 2.208 2.165 2.903
da 30 a 50 3.960 4.121 4.962 4.807 4.953 6.033 5.317 5.212 6.505 4.941 4.725 6.071
da 51 a 60 1.245 1.279 1.528 1.476 1.512 1.804 1.600 1.581 1.924 1.528 1.498 1.858
da 61 a 65 225 199 262 258 246 309 289 265 342 317 315 401
Oltre 65 11 13 16 20 27 31 33 26 39 27 27 38
Totale 7.316 7.661 9.369 9.157 9.559 11.751 9.861 9.629 12.242 9.022 8.732 11.273

VARIAZIONI RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (VALORE ASSOLUTO)

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

da 14 a 29 241 256 275 721 772 973 26 -276 -142 -414 -380 -529
da 30 a 50 390 398 438 847 832 1.071 510 259 472 -376 -487 -434
da 51 a 60 124 141 166 231 233 276 124 69 120 -72 -83 -66
da 61 a 65 30 5 17 33 47 47 31 19 33 28 50 59
Oltre 65 1 3 5 9 14 15 13 -1 8 -6 1 -1
Totale 786 803 901 1.841 1.898 2.382 704 70 491 -839 -897 -969

VARIAZIONI RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (VALORE PERCENTUALE)

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

1°
Semestre

2°
Semestre

totale
anno

da 14 a 29 14,75% 14,28% 11,82% 38,45% 37,68% 37,41% 1,00% -9,78% -3,97% -15,79% -14,93% -15,41%
da 30 a 50 10,92% 10,69% 9,68% 21,39% 20,19% 21,58% 10,61% 5,23% 7,82% -7,07% -9,34% -6,67%
da 51 a 60 11,06% 12,39% 12,19% 18,55% 18,22% 18,06% 8,40% 4,56% 6,65% -4,50% -5,25% -3,43%
da 61 a 65 15,38% 2,58% 6,94% 14,67% 23,62% 17,94% 12,02% 7,72% 10,68% 9,69% 18,87% 17,25%
Oltre 65 10,00% 30,00% 45,45% 81,82% 107,69% 93,75% 65,00% -3,70% 25,81% -18,18% 3,85% -2,56%
Totale 12,04% 11,71% 10,64% 25,16% 24,77% 25,42% 7,69% 0,73% 4,18% -8,51% -9,32% -7,92%

ANNO 2006 ANNO 2007

ANNO 2006 ANNO 2007

ANNO 2006 ANNO 2007

ANNO 2009

ANNO 2009

ANNO 2009

ANNO 2008

ANNO 2008

ANNO 2008
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40,1

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Età media

Un dato che deve far riflettere, e 
che rappresenta una peculiarità, 
forse, nel panorama lavorativo 
più complessivo. Nella fascia tra i 
61 e i 65 anni, si registra un saldo 
addirittura positivo, con il risultato 
finale che l’età media dei lavoratori 
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riodo di impiego superiore ai 9 
mesi di lavoro annuo), che sono 
circa un terzo del totale, e quelli 
assolutamente precari, che non 
raggiungono cioè i 3 mesi di la-

voro. Nel complesso, i lavoratori 
che riescono a superare la presenza 
in sei mensilità, sono meno della 
metà del totale (48% circa nel 
2009, contro il 49% del 2008). 

Tab. 7 - Addetti per periodo lavorato
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L’osservazione per periodo 
lavorato dimostra come sia 
sempre più evidente una 

frattura tra lavoratori che hanno 
una certa stabilità lavorativa (pe-
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Addetti

presso 1
impresa

Addetti
presso 2
imprese

Addetti
presso 3
imprese

Totale
Addetti

presso 1
impresa

Addetti
presso 2
imprese

Addetti
presso 3
imprese

Totale
Addetti

presso 1
impresa

Addetti
presso 2
imprese

Addetti
presso 3
imprese

Totale

2005
Fino a 3 mesi 2.650 94 1 2.745 121 -21 -3 97 4,78% -18,26% -75,00% 3,66%
Da 4 fino a 6 mesi 1.350 225 26 1.601 -104 8 0 -96 -7,15% 3,69% 0,00% -5,66%
Da 7 fino a 9 mesi 998 219 33 1.250 93 11 0 104 10,28% 5,29% 0,00% 9,08%
oltre 9 mesi 2.487 339 46 2.872 -82 -4 -9 -95 -3,19% -1,17% -16,36% -3,20%
Totale 7.485 877 106 8.468 28 -6 -12 10 0,38% -0,68% -10,17% 0,12%

2006
Fino a 3 mesi 2.657 112 0 2.769 7 18 -1 24 0,26% 19,15% -100,00% 0,87%
Da 4 fino a 6 mesi 1.682 229 24 1.935 332 4 -2 334 24,59% 1,78% -7,69% 20,86%
Da 7 fino a 9 mesi 1.167 220 30 1.417 169 1 -3 167 16,93% 0,46% -9,09% 13,36%
oltre 9 mesi 2.838 372 38 3.248 351 33 -8 376 14,11% 9,73% -17,39% 13,09%
Totale 8.344 933 92 9.369 859 56 -14 901 11,48% 6,39% -13,21% 10,64%

2007
Fino a 3 mesi 3.343 163 7 3.513 686 51 7 744 25,82% 45,54% 26,87%
Da 4 fino a 6 mesi 2.123 350 60 2.533 441 121 36 598 26,22% 52,84% 150,00% 30,90%
Da 7 fino a 9 mesi 1.352 296 81 1.729 185 76 51 312 15,85% 34,55% 170,00% 22,02%
oltre 9 mesi 3.290 592 94 3.976 452 220 56 728 15,93% 59,14% 147,37% 22,41%
Totale 10.108 1.401 242 11.751 1.764 468 150 2.382 21,14% 50,16% 163,04% 25,42%

2008
Fino a 3 mesi 3.588 139 5 3.732 245 -24 -2 219 7,33% -14,72% -28,57% 6,23%
Da 4 fino a 6 mesi 2.099 368 40 2.507 -24 18 -20 -26 -1,13% 5,14% -33,33% -1,03%
Da 7 fino a 9 mesi 1.454 324 78 1.856 102 28 -3 127 7,54% 9,46% -3,70% 7,35%
oltre 9 mesi 3.526 534 87 4.147 236 -58 -7 171 7,17% -9,80% -7,45% 4,30%
Totale 10.667 1.365 210 12.242 559 -36 -32 491 5,53% -2,57% -13,22% 4,18%

2009
Fino a 3 mesi 3.480 128 1 3.609 -108 -11 -4 -123 -3,01% -7,91% -80,00% -3,30%
Da 4 fino a 6 mesi 1.952 286 33 2.271 -147 -82 -7 -236 -7,00% -22,28% -17,50% -9,41%
Da 7 fino a 9 mesi 1.317 280 58 1.655 -137 -44 -20 -201 -9,42% -13,58% -25,64% -10,83%
oltre 9 mesi 3.245 430 63 3.738 -281 -104 -24 -409 -7,97% -19,48% -27,59% -9,86%
Totale 9.994 1.124 155 11.273 -673 -241 -55 -969 -6,31% -17,66% -26,19% -7,92%
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La tabella degli addetti sud-
divisi per qualifica dimostra 
quanto detto a più riprese in 

precedenti occasioni, e cioè che la 
specializzazione (la professionalità) 
è la migliore forma di assicurazione 
per garantirsi la stabilità occupa-
zionale.

Non è affatto casuale il dato 
degli operai specializzati e di quarto 
livello in controtendenza rispetto 
a quello delle altre qualifiche: le 

qualifiche con maggiore contenuto 
professionale hanno incrementato 
la loro presenza, mentre gli altri 
venivano espulsi dai processi pro-
duttivi.

è un dato significativo, che tut-
tavia non modifica nella sostanza la 
composizione interna delle tipologie 
di qualifiche presenti nel parco lavo-
rativo attivo. Le qualifiche più basse 
rappresentano ben oltre i tre quarti 
del totale degli addetti attivi.

Aumentano le altre categorie, 
nelle quali, sono compresi anche gli 
operai appartenenti ad imprese che 
applicano contratti diversi da quello 
industriale, prima non codificati.

Significativo anche il dato degli 
apprendisti, che diminuiscono sia in 
numero che in percentuale rispetto 
all’annualità precedente, segno di 
un progressivo esaurirsi della spinta 
data dalle agevolazioni regionali 
riguardanti l’apprendistato.
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Gli addetti

Tab. 8 - Addetti per qualifica

Operai apprendisti 398 4,34% 513 5,63% 704 6,82% 993 7,46% 786 5,80% 597 4,86%

Operai comuni 3.629 39,59% 3.594 39,41% 4.137 40,09% 5.803 43,59% 6.048 44,63% 5.222 42,51%

Operai qualificati 2.649 28,90% 2.716 29,78% 3.096 30,00% 3.812 28,63% 3.962 29,24% 3.572 29,08%

Operai specializzati 1.851 20,19% 1.782 19,54% 1.865 18,07% 2.136 16,04% 2.169 16,01% 2.196 17,88%

Operai IV livello 220 2,40% 235 2,58% 237 2,30% 287 2,16% 336 2,48% 346 2,82%

Altri 420 4,58% 280 3,07% 281 2,72% 282 2,12% 250 1,84% 350 2,85%

Totale 8.418 8.468 9.369 11.751 12.190 11.221
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Operai qualificati 2.649 28,90% 2.716 29,78% 3.096 30,00% 3.812 28,63% 3.962 29,24% 3.572 29,08%

Operai specializzati 1.851 20,19% 1.782 19,54% 1.865 18,07% 2.136 16,04% 2.169 16,01% 2.196 17,88%

Operai IV livello 220 2,40% 235 2,58% 237 2,30% 287 2,16% 336 2,48% 346 2,82%
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apprendisti sono tutti nella fascia 
entro i 29 anni, perché le norme 
sull’apprendistato vietano diver-
samente. Le residue diverse situa-
zioni sono da considerarsi ormai 

meri errori materiali, 
comunque ininfluenti 
ai fini statistici. Nel-
la prima fascia, inve-
ce, risulta interessante 
la presenza di operai 
qualificati, specializzati 
e anche di IV livello. 
Gli specializzati, anche 
in questa fascia di età, 
sono quelli che risen-
tono meno della crisi, 
mentre la diminuzione 
dei super specializzati, 
rispetto all’anno prece-
dente, è da attribuirsi al 
passaggio alla fascia di 
età superiore di alcune 
unità (in pratica, gli ope-
rai 29enni nel 2008 nel 
2009 si ritrovano nella 
fascia dei 30enni).

Gli specializzati tra 
i 51 e i 65 anni sono gli 
operai che risentono 
meno della espulsione 
dai processi produttivi 
dovuti alla contrazione 
nelle commesse edili. 
Ciò si spiega, soprat-
tutto, con il fatto che 
in questa fascia si ritro-
vano la maggior parte 
degli operai “di fidu-
cia” delle imprese, molti 
capi cantiere, operai 
di esperienza di cui le 
imprese tendono a pri-
varsi il meno possibile, 
perché rappresentano 
un vero patrimonio per 
l’azienda.

I più giovani, pa-
gano dazio in tutte le 
qualifiche, e questo in-
dica che il “mestiere”, 
in edilizia, è ancora dato 

più dall’esperienza maturata sul 
campo che dalla formazione profes-
sionale che invece dovrà costituire, 
per l’avvenire, la leva portante della 
modernizzazione del comparto.

OSSERVATORIO STATISTICO

Tab. 9 - Addetti per qualifica ed età
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Scendendo maggiormente nel 
dettaglio, la tabella 9 mostra 
gli addetti suddivisi per qua-

lifica e per fascia di età.
Come è normale che sia, gli 

Gli addetti
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-
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1,84%
1,46%

5,63% 9,28% 4,31%
19,23% 7,79% 0,00% 4,72%

0,00% 16,67% -
1,61% 6,25% 0,24%

50,00%

19,70% 25,00%

- 100,00%
1,30% 13,07%

0,00%

33,33%
11,01% 5,20%

0,00% 8,05%
22,22%

- 0,00%
- 300,00%

100,00%
0,00% 70,00%

-
- 7,69%

Apprendista
Operaio               
comune

Operaio 
qualificato

Operaio
specializzato Impiegato

Altre 
qualifiche

Operaio                 
IV livello Altri Totale

2005
14 -- 29 479 1.163 499 129 0 0 16 36 2.319
30 -- 50 2 1.802 1.457 1.021 1 12 134 87 4.507
51 -- 60 1 319 483 455 1 8 66 24 1.355
61 -- 65 0 62 89 83 0 1 5 5 244
Altri 0 2 3 7 0 0 0 1 13
Totale 482 3.348 2.531 1.695 2 21 221 153 8.438

2006
14 -- 29 614 1.279 521 115 1 0 13 54 2.595
30 -- 50 8 2.101 1.607 1.012 1 14 121 83 4.942
51 -- 60 1 380 534 492 0 9 79 30 1.524
61 -- 65 0 57 103 92 0 2 3 4 261
Altri 0 3 7 6 0 0 0 2 18
Totale 623 3.820 2.772 1.717 2 25 216 173 9.340

2007
14 -- 29 810 1.921 612 150 2 2 15 56 3.559
30 -- 50 8 2.725 1.919 1.109 8 13 136 87 5.993
51 -- 60 3 465 633 552 0 9 97 34 1.790
61 -- 65 0 83 125 87 0 0 10 4 309
Altri 0 11 11 8 0 0 1 1 32
Totale 821 5.205 3.300 1.906 10 24 259 182 11.683

2008
14 -- 29 668 1.957 607 132 5 2 14 40 3.423
30 -- 50 8 2.963 2.066 1.160 19 10 161 94 6.474
51 -- 60 1 502 696 564 2 11 111 27 1.911
61 -- 65 0 94 131 96 0 0 17 4 342
Altri 0 13 11 10 0 0 3 4 41
Totale 677 5.529 3.511 1.962 26 23 306 169 12.191

2009
14 -- 29 495 1.636 545 121 3 0 16 80 2.892
30 -- 50 8 2.583 1.959 1.197 22 17 175 83 6.035
51 -- 60 0 485 613 588 3 9 120 36 1.854
61 -- 65 0 87 154 133 0 3 16 7 400
Altri 0 14 12 12 0 0 2 1 41
Totale 503 4.805 3.283 2.051 28 29 329 207 11.222

2005
14 -- 29 27,73% - - 45,45%
30 -- 50 - - 20,00% 5,51%
51 -- 60 - 0,00% 33,33% 4,76%
61 -- 65 - - 0,00%
Altri - - -
Totale 28,53% 100,00% 23,53%

2006
14 -- 29 28,18% 9,97% 4,41% - - 11,90%
30 -- 50 300,00% 16,59% 10,30% 0,00% 16,67% 9,65%
51 -- 60 0,00% 19,12% 10,56% 8,13% 12,50% 12,47%
61 -- 65 - 15,73% 10,84% 100,00% 6,97%
Altri - 50,00% 133,33% - - 38,46%
Totale 29,25% 14,10% 9,52% 0,00% 19,05% 10,69%

2007
14 -- 29 31,92% 50,20% 17,47% 30,43% 100,00% - 15,38% 3,70% 37,15%
30 -- 50 0,00% 29,70% 19,42% 9,58% 700,00% 12,40% 4,82% 21,27%
51 -- 60 200,00% 22,37% 18,54% 12,20% - 22,78% 13,33% 17,45%
61 -- 65 - 45,61% 21,36% - 233,33% 0,00% 18,39%
Altri - 266,67% 57,14% - - - 77,78%
Totale 31,78% 36,26% 19,05% 400,00% 19,91% 25,09%

2008
14 -- 29 1,87% 150,00% 0,00%
30 -- 50 8,73% 7,66% 4,60% 137,50% 18,38% 8,03%
51 -- 60 7,96% 9,95% 2,17% - 14,43% 6,76%
61 -- 65 13,25% 4,80% 10,34% - 70,00% 10,68%
Altri 18,18% 0,00% 25,00% - 200,00% 28,13%
Totale 6,22% 6,39% 2,94% 160,00% 18,15% 4,35%

2009
14 -- 29 14,29%
30 -- 50 3,19% 15,79% 8,70%
51 -- 60 4,26% 50,00% 8,11% 33,33%
61 -- 65 17,56% 38,54% - 75,00% 16,96%
Altri 9,09% 20,00% - 0,00%
Totale 4,54% 7,69% 26,09% 7,52% 22,49%

-2,27% -3,85% -5,15% -28,00%
-2,86% -4,49% -16,35% -1,85%

-0,87% -14,29%
-2,20% -28,57%

-75,00% -23,53%
-1,73% -2,98% -18,18%

-10,85% -18,75%
-0,88% -9,70% -4,60%

-100,00%
-8,06% -40,00% -20,00%

-14,29%
-2,26%

-7,14%

-5,43% -100,00%
-50,00%

-4,00%

-17,53% -0,82% -12,00% -6,67% -28,57% -3,82%
-23,08%

-66,67% -20,59%

-17,54% -4,17% -7,14%

-25,90% -16,40% -10,21% -8,33% -40,00% -100,00% -15,51%
-12,82% -5,18% -11,70% -6,78%

-100,00% -3,39% -11,93% -18,18% -2,98%
-7,45% -5,88%

-33,33% -75,00%
-25,70% -13,09% -6,49% -7,95%

variazione rispetto all’anno precedente (valore percentuale)
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Tab. 10 - Addetti per genere

Tab. 11 - Addetti per provenienza
variazione rispetto all’anno  

precedente (valore assoluto)
variazione rispetto all’anno  

precedente (valore percentuale)

2007
Maschi 9145 9540 11732

Femmine 12 19 19
Totale 9157 9559 11751

2008
Maschi 9840 9612 12216

Femmine 21 17 26
Totale 9861 9629 12242

2009
Maschi 9006 8719 11253

Femmine 16 13 20
Totale 9022 8732 11273

1° Semestre 2° Semestre totale anno 1° Semestre 2° Semestre totale anno 1° Semestre 2° Semestre totale anno

2005
Provincia 5.841 6.075 7.385 243 109 4,17% 1,50%

Fuori provincia 689 783 1.083 99 14,47%
Totale 6.530 6.858 8.468 342 10 5,25% 0,12%

2006
Provincia 6.539 6.819 8.173 698 744 788 11,95% 12,25% 10,67%

Fuori provincia 777 842 1.196 88 59 113 12,77% 7,54% 10,43%
Totale 7.316 7.661 9.369 786 803 901 12,04% 11,71% 10,64%

2007
Provincia 8.185 8.459 10.192 1.646 1.640 2.019 25,17% 24,05% 24,70%

Fuori provincia 972 1.100 1.559 195 258 363 25,10% 30,64% 30,35%
Totale 9.157 9.559 11.751 1.841 1.898 2.382 25,16% 24,77% 25,42%

2008
Provincia 8.411 8.197 10.116 226 2,76%

Fuori provincia 1.450 1.432 2.126 478 332 567 49,18% 30,18% 36,37%
Totale 9.861 9.629 12.242 704 70 491 7,69% 0,73% 4,18%

2009
Provincia 7.686 7.505 9.323

Fuori provincia 1.336 1.227 1.950
Totale 9.022 8.732 11.273

-172 -2,86%
-204 -99 -22,84% -8,38%
-376 -5,44%

-262 -76 -3,10% -0,75%

-725 -692 -793 -8,62% -8,44% -7,84%
-114 -205 -176 -7,86% -14,32% -8,28%
-839 -897 -969 -8,51% -9,32% -7,92%

La tabella riporta la suddivisione per genere degli 
operai attivi. Si consolida il dato della presenza 
femminile, che pur restando residuale rispetto a 

quella maschile, ha un andamento abbastanza propozio-
nale, nella congiuntura. Ciò è segno che non siamo in pre-
senza di lavoratrici occasionali, magari entrate nel settore 
per sfruttare specifiche provvidenze assistenziali, come a 
volte è successo in passato, ma di operaie, in maggioranza 
straniere, che nel settore sono entrate per restarci.
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Tab. 12 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2009
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Gli addetti

< 20          
anni

da 20      
< 25

da 25         
< 30

da 30            
< 45

da 45              
< di 60

oltre               
60 anni Totale

FOGGIA 25 127 163 615 557 89 1.576
SAN SEVERO 70 173 166 456 248 26 1.139
MANFREDONIA 26 103 128 322 276 48 903
CERIGNOLA 38 93 85 336 203 37 792
LUCERA 20 76 94 279 187 38 694
SAN GIOVANNI ROTONDO 17 50 28 173 107 25 400
ANDRIA 12 22 27 101 70 12 244
VIESTE 10 15 24 112 57 11 229
TORREMAGGIORE 16 43 35 72 39 5 210
APRICENA 21 36 24 83 43 2 209
TRINITAPOLI 6 23 23 86 56 8 202
ORTA NOVA 10 18 26 75 61 11 201
SAN MARCO IN LAMIS 18 23 30 75 42 4 192
BARLETTA 4 7 26 53 51 11 152
SANNICANDRO GARGANICO 5 18 29 57 31 10 150
MONTE SANT'ANGELO 5 15 27 49 34 6 136
VICO DEL GARGANO 6 22 16 59 29 2 134
PESCHICI 7 15 11 47 35 4 119
CAGNANO VARANO 4 8 10 52 26 8 108
RODI GARGANICO 6 10 15 28 42 2 103
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 5 10 7 42 38 1 103
MATTINATA 1 11 12 27 26 6 83
CARAPELLE 2 6 19 34 16 4 81
STORNARELLA 6 14 6 30 21 2 79
ASCOLI SATRIANO 4 13 11 26 22 1 77
PIETRAMONTECORVINO 4 4 4 30 27 8 77
TROIA 0 11 12 21 24 3 71
STORNARA 4 9 13 27 17 0 70
BICCARI 3 4 7 25 29 0 68
DELICETO 9 11 4 17 23 1 65
MARGHERITA DI SAVOIA 1 1 8 25 22 0 57
SAN PAOLO DI CIVITATE 4 4 12 20 12 1 53
ISCHITELLA 1 3 3 23 19 3 52
SERRACAPRIOLA 2 4 12 19 15 0 52
LESINA 3 2 7 17 17 4 50
TRANI 0 2 5 25 17 1 50
CASALVECCHIO DI PUGLIA 0 11 7 17 10 2 47
MELFI 2 5 4 9 25 1 46
ORSARA DI PUGLIA 4 2 10 19 10 1 46
BITONTO 0 3 6 17 13 4 43
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 3 6 3 16 13 1 42
ACCADIA 0 1 5 18 17 0 41
CASTELLUCCIO SAURI 7 1 5 15 10 2 40
SAN MARCO LA CATOLA 1 5 5 15 10 4 40
BARI 0 0 4 17 16 1 38
CASAL DI PRINCIPE 2 4 3 15 10 1 35
BOVINO 0 1 2 14 11 5 33
SAN BARTOLOMEO IN GALDO 0 4 1 13 13 2 33
ANZANO PUGLIA 0 7 0 15 9 1 32
MONTELEONE PUGLIA 0 2 3 16 7 3 31
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 1 2 2 9 12 5 31
VOLTURINO 0 2 5 14 8 1 30
AFRAGOLA 1 2 0 15 11 0 29
CANDELA 0 3 2 14 9 0 28
ORDONA 1 7 4 11 3 2 28
SANT'AGATA DI PUGLIA 1 5 4 9 8 1 28
CELENZA VALFORTORE 1 4 1 10 7 3 26
ROSETO VALFORTORE 0 1 6 10 8 1 26
CANOSA DI PUGLIA 0 0 3 10 11 0 24
CARPINO 0 3 2 10 9 0 24
ALBERONA 2 3 3 8 5 1 22
altri comuni 27 130 146 564 424 65 1356
Totale 431 1.227 1.372 4.456 3.233 503 11.222
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Tab. 13 - Addetti totali per comune di residenza (provincia di Foggia) 
COMUNE 22000044 22000055 22000066 22000077 22000088 22000099
FOGGIA 1473 1520 1638 1820 1774 1576
SAN SEVERO 623 675 1006 1407 1250 1139
MANFREDONIA 774 708 749 909 948 903
CERIGNOLA 580 635 683 866 965 792
LUCERA 625 626 643 751 730 694
SAN GIOVANNI ROTONDO 290 287 287 351 381 400
APRICENA 188 191 218 257 236 209
VIESTE 203 171 161 269 262 229
ORTA NOVA 159 180 185 220 204 201
TORREMAGGIORE 98 125 191 277 243 210
TRINITAPOLI * 118 126 137 177 206 202
SANNICANDRO GARGANICO 134 132 145 170 152 150
MONTE SANT'ANGELO 126 130 132 161 157 136
SAN MARCO IN LAMIS 102 111 128 168 160 192
PESCHICI 58 55 83 150 191 119
TROIA 105 107 103 85 92 71
CARAPELLE 64 82 77 98 97 81
SAN FERDINANDO DI PUGLIA * 48 58 74 116 117 103
VICO DEL GARGANO 81 65 58 107 100 134
CAGNANO VARANO 100 78 57 77 88 108
PIETRAMONTECORVINO 67 71 78 95 86 77
ASCOLI SATRIANO 84 89 75 77 70 77
RODI GARGANICO 63 59 63 97 93 103
STORNARA 46 58 69 88 99 70
MATTINATA 74 68 59 73 71 83
STORNARELLA 51 58 66 76 77 79
BICCARI 59 62 59 66 78 68
DELICETO 56 69 57 59 72 65
MARGHERITA DI SAVOIA * 49 51 54 64 64 57
SAN PAOLO DI CIVITATE 48 40 51 57 67 53
CASALVECCHIO DI PUGLIA 37 37 47 66 66 47
BOVINO 45 49 46 40 39 33
ORSARA DI PUGLIA 40 30 35 49 55 46
SERRACAPRIOLA 37 29 32 57 52 52
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 34 31 36 40 38 42
ISCHITELLA 14 21 26 51 53 52
ROSETO VALFORTORE 28 29 30 40 31 26
ACCADIA 30 30 28 30 37 41
LESINA 33 28 24 34 31 50
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 24 25 30 31 32 31
CASTELLUCCIO SAURI 26 24 24 31 37 40
MONTELEONE PUGLIA 21 30 28 30 32 31
CELENZA VALFORTORE 19 18 28 37 36 26
VOLTURINO 26 24 25 31 29 30
SANT'AGATA DI PUGLIA 21 22 31 33 28 28
SAN MARCO LA CATOLA 21 20 29 29 35 40
ANZANO PUGLIA 22 27 29 24 30 32
altri comuni prov. Foggia 252 224 259 351 325 295
* COMUNE INSERITO NELLA BAT
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Nel 2009 è leggermente 
rallentato, ma non del 
tutto frenato, il fenomeno 

dell’importazione di manodopera 
da altre province. I fuori provincia 
nel 2009 rappresentano, rispetto al 
totale, il 17,3% degli attivi, contro 
il 17,4% del 2008, ma erano ap-
pena il 13,3 nel 2007. Il calo dei 
fuori provincia è maggiormente 
accentuato nel 2° semestre del 
2009. Va precisato che, tra i co-
muni foggiani, sono stati inseriti in 
questa statistica anche Margherita 
di Savoia, Trinitapoli e San Ferdi-
nando di Puglia che sono passati, 
amministrativamente, nella nuova 
provincia BAT.

Tra i più assidui frequentatori 
dei cantieri denunciati presso la 
Cassa Edile di Capitanata, si con-
fermano i lavoratori del nord ba-
rese, oltre ai residenti nei comuni 
confinanti di Basilicata, Campania 
e Molise. Va ricordato che presso 
la Cassa Edile sono denunciati 

anche alcuni cantieri in trasferta 
(vedi sezione dedicata ai cantieri, 
pag. 11) nei quali ovviamente la 
presenza di lavoratori del posto è 
più che fisiologica. 

Nella pentapoli (Foggia, Man-
fredonia, San Severo, Cerignola e 
Lucera) risiede il 45,5% del totale 
degli attivi (erano il 46,5 % nel 
2008). Foggia registra un ulteriore 
calo, in termini di attivi rispetto al 
totale degli addetti, passando dal 
14,5% del 2008 al 14% del 2009. 
Un calo ancora superiore si regi-
stra per Cerignola (-0,7%) mentre 
c’è una sostanziale tenuta degli 
altri comuni della pentapoli. In 
termini assoluti, a Foggia nel 2009 
c’è stato un calo negli attivi supe-
riore al 10% rispetto al 2008, con 
quasi 200 operai in meno, mentre 
a Cerignola di un sesto del totale, 
oltre 170 operai attivi in meno. In 
doppia cifra anche San Severo, 
con oltre 100 operai in meno e 
una perdita superiore all’8% , poi 

via via tutti gli altri. Tra i comuni 
più grandi, l’unico a crescere è 
San Giovanni Rotondo, che ha un 
incremento di circa il 5% rispetto 
all’anno precedente. 

L’analisi per fascia di età con-
ferma, infine, che a Foggia l’età 
media è in continua crescita. Meno 
del 20% degli attivi ha un’età in-
feriore ai 30 anni. I più giovani, 
risiedono nell’Alto Tavoliere: in 
assoluto, il comune con più 30enni 
attivi è Torremaggiore, con oltre 
il 44%; seguono comuni come 
Apricena, 38,76%, San Paolo C., 
37,7%, San Severo, al 35,9%.  
Manfredonia supera di poco il 
28%, Lucera e Cerignola il 27%. 
Tra i lavoratori fuori provincia 
si ritrovano pochissimi giovani, 
e questo perché tra i trasferisti 
spesso i giovani sono i meno 
professionalizzati. I comuni con 
meno giovani fino a 30 anni sono 
Accadia (14%) e Bovino (9% del 
totale degli attivi).

(Tabelle 11, 12, 13) 
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Tab. 14 - Addetti per Paese di nascita

Se è vero l’assunto secondo 
il quale, nei momenti di 
contrazione del mercato del 

lavoro, a pagare per primi sono i 
lavoratori più deboli, allora il gra-
fico riportato dimostra in maniera 
eloquente quanto siano necessari 
interventi volti a garantire maggio-
ri tutele ai lavoratori provenienti 
da aree extranazionali, per evitare 
quei fenomeni che possono minare 
alla libera e leale concorrenza tra 
le imprese. 

L’evidente calo riportato si 
riferisce alla diversa incidenza dei 
lavoratori nati all’estero rispetto 
al totale, passata dall’8,76% al 
7,24%. 

Disaggregando i dati, il dato 
appare in tutta la sua evidenza: i 
nati fuori dall’Italia sono diminuiti 
nel 2009 di oltre il 24%, mentre i 

A lla data di rilevazione dei 
dati riportati, mancano 
all’appello oltre sei mi-

lioni di euro di salari denunciati. 
Aggiungendo a questi gli accan-
tonamenti GNF lordi e i permessi 
(23,45%) fanno quasi sette milioni 
e mezzo. Supponendo una inci-
denza media della manodopera 
tra il 10 e il 15 percento, è facile 
calcolare, in termini secchi, quanto 
abbia inciso, il settore, in termini 

di mancato prodotto interno lordo 
(PIL). E non facciamo menzione 
di quello che l’edilizia muove in 
termini di indotto. 

Il reddito medio procapite, 
che era sempre aumentato dai 
6742 Euro del 2004, ai 6817 del 
2005, 7017 del 2006, 6947 del 
2007 fino ai 7064 del 2008, ha una 
brusca battuta d’arresto nel 2009, 
fermandosi ai 7029 Euro, un dato 
che andrebbe ulteriormente corret-

to per via di inflazione ed aumenti 
contrattuali. Ciò a causa del fatto 
che, come detto in precedenza, 
ogni lavoratore è stato mediamente 
attivo per un periodo inferiore 
rispetto all’annualità precedente. 
Ovviamente la nostra indagine si 
riferisce al solo periodo di effettivo 
lavoro in edilizia e non tiene conto 
di altri fattori, quali ad esempio il 
ricorso agli ammortizzatori sociali 
(Cig, disoccupazione edile, ecc.).

Tab. 15 - Massa salari denunciata

nati in Italia sono diminuiti, ma del 
6%, cioè in misura 4 volte inferiore. 
Va inoltre precisato che il dato si ri-
ferisce al saldo degli attivi: dai dati 
relativi ai nuovi assunti, si rileva 
che tra gli operai che fanno il loro 
primo ingresso (e che frequentano 

il corso delle 16 ore), la stragrande 
maggioranza sono stranieri, il che 
vuol dire che la mobilità che inte-
ressa i lavoratori di provenienza 
extranazionale, è in realtà ancora 
maggiore di quanto non dica la 
statistica sopra riportata.

Nati all'estero 322 3,83% 316 3,75% 405 4,34% 779 6,67% 1.068 8,76% 812 7,24%

Nati in Italia 8.096 96,17% 8.121 96,25% 8.934 95,66% 10.903 93,33% 11.122 91,24% 10.409 92,76%

200920082004 2005 2006 2007

% nati all'estero

3
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

Nati all'estero 322 3,83% 316 3,75% 405 4,34% 779 6,67% 1.068 8,76% 812 7,24%

Nati in Italia 8.096 96,17% 8.121 96,25% 8.934 95,66% 10.903 93,33% 11.122 91,24% 10.409 92,76%

200920082004 2005 2006 2007

% nati all'estero

3

4

5

6

7

8

9

2004 2005 2006 2007 2008 2009

ANNO 2004 ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009

Semestre 1 28.323.144,00 26.204.012,00 31.139.828,00 39.335.240,00 42.273.579,00 38.911.955,00

Semestre 2 27.760.686,00 30.542.452,00 33.728.218,00 41.176.215,00 42.977.863,00 40.332.307,00

Totale 56.083.830,00 56.746.464,00 64.868.046,00 80.511.455,00 85.251.442,00 79.244.262,00
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Tab. 16 - Indici mensili
mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore

ottobre 2002 5.434 1.064 800.220 aprile 2006 5.340 1.224 603.040
novembre 2002 5.545 1.068 712.438 maggio 2006 5.532 1.267 772.670
dicembre 2002 5.412 1.047 549.615 giugno 2006 5.654 1.305 755.608

gennaio 2003 5.128 961 615.917 luglio 2006 5.645 1.314 774.245
febbraio 2003 5.184 978 589.975 agosto 2006 5.139 1.240 440.553

marzo 2003 5.212 1.013 714.016 settembre 2006 5.584 1.287 704.053
aprile 2003 5.323 1.020 669.184 ottobre 2006 6.284 1.405 867.316

maggio 2003 5.282 1.039 715.223 novembre 2006 6.540 1.446 843.515
giugno 2003 5.302 1.061 704.039 dicembre 2006 6.293 1.408 621.773

luglio 2003 5.142 1.039 768.319 gennaio 2007 6.283 1.361 791.105
agosto 2003 4.756 980 364.215 febbraio 2007 6.370 1.404 739.085

settembre 2003 5.057 1.018 703.107 marzo 2007 6.501 1.456 820.204
ottobre 2003 5.146 1.037 738.458 aprile 2007 6.607 1.474 740.497

novembre 2003 5.154 1.028 667.766 maggio 2007 7.060 1.553 926.866
dicembre 2003 4.899 1.006 496.620 giugno 2007 7.032 1.545 911.709

gennaio 2004 4.600 934 520.365 luglio 2007 6.900 1.518 918.410
febbraio 2004 4.668 925 605.348 agosto 2007 6.221 1.414 498.667

marzo 2004 4.788 959 671.235 settembre 2007 6.730 1.474 816.047
aprile 2004 4.692 962 608.835 ottobre 2007 7.066 1.554 908.401

maggio 2004 4.851 995 658.331 novembre 2007 7.132 1.568 847.982
giugno 2004 4.904 1.014 640.030 dicembre 2007 6.756 1.511 615.368

luglio 2004 4.738 1.008 672.196 gennaio 2008 6.657 1.436 815.533
agosto 2004 4.307 940 366.010 febbraio 2008 6.777 1.459 833.941

settembre 2004 4.624 1.009 618.581 marzo 2008 6.810 1.479 747.871
ottobre 2004 4.741 1.019 650.558 aprile 2008 6.973 1.524 845.927

novembre 2004 4.712 1.001 599.391 maggio 2008 7.084 1.558 891.570
dicembre 2004 4.508 979 514.630 giugno 2008 7.186 1.606 868.401

gennaio 2005 4.276 910 438.488 luglio 2008 7.027 1.599 952.674
febbraio 2005 4.204 889 439.082 agosto 2008 6.082 1.453 423.019

marzo 2005 4.398 943 566.626 settembre 2008 6.559 1.546 830.330
aprile 2005 4.683 1.013 607.057 ottobre 2008 6.720 1.580 928.934

maggio 2005 4.918 1.059 703.871 novembre 2008 6.642 1.587 701.974
giugno 2005 5.040 1.090 690.136 dicembre 2008 6.343 1.531 591.363

luglio 2005 5.131 1.101 707.314 gennaio 2009 5.898 1.415 546.361
agosto 2005 4.730 1.028 416.374 febbraio 2009 5.908 1.404 631.397

settembre 2005 5.111 1.077 689.666 marzo 2009 6.064 1.424 716.929
ottobre 2005 5.198 1.093 702.168 aprile 2009 6.158 1.451 708.362

novembre 2005 5.243 1.100 643.416 maggio 2009 6.350 1.476 773.877
dicembre 2005 5.045 1.086 555.422 giugno 2009 6.427 1.515 797.956

gennaio 2006 5.118 1.109 582.112 luglio 2009 6.428 1.507 859.337
febbraio 2006 5.193 1.125 599.224 agosto 2009 5.479 1.337 385.929

marzo 2006 5.271 1.170 703.723 settembre 2009 5.736 1.357 718.630
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mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore
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dicembre 2002 5.412 1.047 549.615 giugno 2006 5.654 1.305 755.608

gennaio 2003 5.128 961 615.917 luglio 2006 5.645 1.314 774.245
febbraio 2003 5.184 978 589.975 agosto 2006 5.139 1.240 440.553

marzo 2003 5.212 1.013 714.016 settembre 2006 5.584 1.287 704.053
aprile 2003 5.323 1.020 669.184 ottobre 2006 6.284 1.405 867.316

maggio 2003 5.282 1.039 715.223 novembre 2006 6.540 1.446 843.515
giugno 2003 5.302 1.061 704.039 dicembre 2006 6.293 1.408 621.773

luglio 2003 5.142 1.039 768.319 gennaio 2007 6.283 1.361 791.105
agosto 2003 4.756 980 364.215 febbraio 2007 6.370 1.404 739.085

settembre 2003 5.057 1.018 703.107 marzo 2007 6.501 1.456 820.204
ottobre 2003 5.146 1.037 738.458 aprile 2007 6.607 1.474 740.497

novembre 2003 5.154 1.028 667.766 maggio 2007 7.060 1.553 926.866
dicembre 2003 4.899 1.006 496.620 giugno 2007 7.032 1.545 911.709

gennaio 2004 4.600 934 520.365 luglio 2007 6.900 1.518 918.410
febbraio 2004 4.668 925 605.348 agosto 2007 6.221 1.414 498.667

marzo 2004 4.788 959 671.235 settembre 2007 6.730 1.474 816.047
aprile 2004 4.692 962 608.835 ottobre 2007 7.066 1.554 908.401

maggio 2004 4.851 995 658.331 novembre 2007 7.132 1.568 847.982
giugno 2004 4.904 1.014 640.030 dicembre 2007 6.756 1.511 615.368

luglio 2004 4.738 1.008 672.196 gennaio 2008 6.657 1.436 815.533
agosto 2004 4.307 940 366.010 febbraio 2008 6.777 1.459 833.941

settembre 2004 4.624 1.009 618.581 marzo 2008 6.810 1.479 747.871
ottobre 2004 4.741 1.019 650.558 aprile 2008 6.973 1.524 845.927

novembre 2004 4.712 1.001 599.391 maggio 2008 7.084 1.558 891.570
dicembre 2004 4.508 979 514.630 giugno 2008 7.186 1.606 868.401

gennaio 2005 4.276 910 438.488 luglio 2008 7.027 1.599 952.674
febbraio 2005 4.204 889 439.082 agosto 2008 6.082 1.453 423.019

marzo 2005 4.398 943 566.626 settembre 2008 6.559 1.546 830.330
aprile 2005 4.683 1.013 607.057 ottobre 2008 6.720 1.580 928.934

maggio 2005 4.918 1.059 703.871 novembre 2008 6.642 1.587 701.974
giugno 2005 5.040 1.090 690.136 dicembre 2008 6.343 1.531 591.363

luglio 2005 5.131 1.101 707.314 gennaio 2009 5.898 1.415 546.361
agosto 2005 4.730 1.028 416.374 febbraio 2009 5.908 1.404 631.397

settembre 2005 5.111 1.077 689.666 marzo 2009 6.064 1.424 716.929
ottobre 2005 5.198 1.093 702.168 aprile 2009 6.158 1.451 708.362

novembre 2005 5.243 1.100 643.416 maggio 2009 6.350 1.476 773.877
dicembre 2005 5.045 1.086 555.422 giugno 2009 6.427 1.515 797.956

gennaio 2006 5.118 1.109 582.112 luglio 2009 6.428 1.507 859.337
febbraio 2006 5.193 1.125 599.224 agosto 2009 5.479 1.337 385.929
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novembre 2002 5.545 1.068 712.438 maggio 2006 5.532 1.267 772.670
dicembre 2002 5.412 1.047 549.615 giugno 2006 5.654 1.305 755.608

gennaio 2003 5.128 961 615.917 luglio 2006 5.645 1.314 774.245
febbraio 2003 5.184 978 589.975 agosto 2006 5.139 1.240 440.553

marzo 2003 5.212 1.013 714.016 settembre 2006 5.584 1.287 704.053
aprile 2003 5.323 1.020 669.184 ottobre 2006 6.284 1.405 867.316

maggio 2003 5.282 1.039 715.223 novembre 2006 6.540 1.446 843.515
giugno 2003 5.302 1.061 704.039 dicembre 2006 6.293 1.408 621.773

luglio 2003 5.142 1.039 768.319 gennaio 2007 6.283 1.361 791.105
agosto 2003 4.756 980 364.215 febbraio 2007 6.370 1.404 739.085

settembre 2003 5.057 1.018 703.107 marzo 2007 6.501 1.456 820.204
ottobre 2003 5.146 1.037 738.458 aprile 2007 6.607 1.474 740.497

novembre 2003 5.154 1.028 667.766 maggio 2007 7.060 1.553 926.866
dicembre 2003 4.899 1.006 496.620 giugno 2007 7.032 1.545 911.709

gennaio 2004 4.600 934 520.365 luglio 2007 6.900 1.518 918.410
febbraio 2004 4.668 925 605.348 agosto 2007 6.221 1.414 498.667

marzo 2004 4.788 959 671.235 settembre 2007 6.730 1.474 816.047
aprile 2004 4.692 962 608.835 ottobre 2007 7.066 1.554 908.401

maggio 2004 4.851 995 658.331 novembre 2007 7.132 1.568 847.982
giugno 2004 4.904 1.014 640.030 dicembre 2007 6.756 1.511 615.368

luglio 2004 4.738 1.008 672.196 gennaio 2008 6.657 1.436 815.533
agosto 2004 4.307 940 366.010 febbraio 2008 6.777 1.459 833.941
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gennaio 2005 4.276 910 438.488 luglio 2008 7.027 1.599 952.674
febbraio 2005 4.204 889 439.082 agosto 2008 6.082 1.453 423.019

marzo 2005 4.398 943 566.626 settembre 2008 6.559 1.546 830.330
aprile 2005 4.683 1.013 607.057 ottobre 2008 6.720 1.580 928.934

maggio 2005 4.918 1.059 703.871 novembre 2008 6.642 1.587 701.974
giugno 2005 5.040 1.090 690.136 dicembre 2008 6.343 1.531 591.363

luglio 2005 5.131 1.101 707.314 gennaio 2009 5.898 1.415 546.361
agosto 2005 4.730 1.028 416.374 febbraio 2009 5.908 1.404 631.397

settembre 2005 5.111 1.077 689.666 marzo 2009 6.064 1.424 716.929
ottobre 2005 5.198 1.093 702.168 aprile 2009 6.158 1.451 708.362

novembre 2005 5.243 1.100 643.416 maggio 2009 6.350 1.476 773.877
dicembre 2005 5.045 1.086 555.422 giugno 2009 6.427 1.515 797.956

gennaio 2006 5.118 1.109 582.112 luglio 2009 6.428 1.507 859.337
febbraio 2006 5.193 1.125 599.224 agosto 2009 5.479 1.337 385.929
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Indici mensili - variazioni rispetto all’anno precedente (in percentuale)
mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore

ottobre 2003 ottobre 2006 20,89% 28,55% 23,52%
novembre 2003 novembre 2006 24,74% 31,45% 31,10%
dicembre 2003 dicembre 2006 24,74% 29,65% 11,95%

gennaio 2004 gennaio 2007 22,76% 22,72% 35,90%
febbraio 2004 2,61% febbraio 2007 22,67% 24,80% 23,34%

marzo 2004 marzo 2007 23,34% 24,44% 16,55%
aprile 2004 aprile 2007 23,73% 20,42% 22,79%

maggio 2004 maggio 2007 27,62% 22,57% 19,96%
giugno 2004 giugno 2007 24,37% 18,39% 20,66%

luglio 2004 luglio 2007 22,23% 15,53% 18,62%
agosto 2004 0,49% agosto 2007 21,05% 14,03% 13,19%

settembre 2004 settembre 2007 20,52% 14,53% 15,91%
ottobre 2004 ottobre 2007 12,44% 10,60% 4,74%

novembre 2004 novembre 2007 9,05% 8,44% 0,53%
dicembre 2004 3,63% dicembre 2007 7,36% 7,32%

gennaio 2005 gennaio 2008 5,95% 5,51% 3,09%
febbraio 2005 febbraio 2008 6,39% 3,92% 12,83%

marzo 2005 marzo 2008 4,75% 1,58%
aprile 2005 5,30% aprile 2008 5,54% 3,39% 14,24%

maggio 2005 1,38% 6,43% 6,92% maggio 2008 0,34% 0,32%
giugno 2005 2,77% 7,50% 7,83% giugno 2008 2,19% 3,95%

luglio 2005 8,29% 9,23% 5,22% luglio 2008 1,84% 5,34% 3,73%
agosto 2005 9,82% 9,36% 13,76% agosto 2008 2,76%

settembre 2005 10,53% 6,74% 11,49% settembre 2008 4,88% 1,75%
ottobre 2005 9,64% 7,26% 7,93% ottobre 2008 1,67% 2,26%

novembre 2005 11,27% 9,89% 7,34% novembre 2008 1,21%
dicembre 2005 11,91% 10,93% 7,93% dicembre 2008 1,32%

gennaio 2006 19,69% 21,87% 32,75% gennaio 2009
febbraio 2006 23,53% 26,55% 36,47% febbraio 2009

marzo 2006 19,85% 24,07% 24,20% marzo 2009
aprile 2006 14,03% 20,83% aprile 2009

maggio 2006 12,48% 19,64% 9,77% maggio 2009
giugno 2006 12,18% 19,72% 9,49% giugno 2009

luglio 2006 10,02% 19,35% 9,46% luglio 2009
agosto 2006 8,65% 20,62% 5,81% agosto 2009

settembre 2006 9,25% 19,50% 2,09% settembre 2009

-5,30% -2,54% -7,72%
-7,05% -3,75% -6,27%
-9,48% -3,92% -9,64%

-10,30% -2,81% -15,51%
-9,95% -5,42%
-8,14% -5,33% -5,99%

-11,85% -5,69% -9,02%
-8,16% -4,23% -7,95%
-7,51% -4,43% -9,09%
-7,86% -2,98% -12,51%
-9,44% -4,08%
-8,56% -0,88% -12,02%
-7,87% -1,74% -11,90%
-8,58% -2,63% -10,24%
-7,98% -2,68% -1,03%
-7,04% -2,57% -15,73%
-9,94% -3,89% -27,47%
-8,15% -1,67% -15,58% -8,82%
-0,19% -0,29%

-3,81%
-4,75%

-2,23% -15,17%
-2,54%
-4,90%
-6,87% -17,22%
-6,11% -3,90%

-11,40% -1,46% -33,01%
-12,82% -3,77% -24,29%
-10,95% -3,72% -4,14%

-0,66% -11,69% -4,79% -16,26%
-10,36% -5,26% -13,20%
-10,56% -5,67% -8,11%
-8,52% -5,75% -9,80%
-9,91% -7,98% -8,77%

-12,55% -12,23% -13,45%

mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore
ottobre 2003 ottobre 2006 20,89% 28,55% 23,52%

novembre 2003 novembre 2006 24,74% 31,45% 31,10%
dicembre 2003 dicembre 2006 24,74% 29,65% 11,95%

gennaio 2004 gennaio 2007 22,76% 22,72% 35,90%
febbraio 2004 2,61% febbraio 2007 22,67% 24,80% 23,34%

marzo 2004 marzo 2007 23,34% 24,44% 16,55%
aprile 2004 aprile 2007 23,73% 20,42% 22,79%

maggio 2004 maggio 2007 27,62% 22,57% 19,96%
giugno 2004 giugno 2007 24,37% 18,39% 20,66%

luglio 2004 luglio 2007 22,23% 15,53% 18,62%
agosto 2004 0,49% agosto 2007 21,05% 14,03% 13,19%

settembre 2004 settembre 2007 20,52% 14,53% 15,91%
ottobre 2004 ottobre 2007 12,44% 10,60% 4,74%

novembre 2004 novembre 2007 9,05% 8,44% 0,53%
dicembre 2004 3,63% dicembre 2007 7,36% 7,32%

gennaio 2005 gennaio 2008 5,95% 5,51% 3,09%
febbraio 2005 febbraio 2008 6,39% 3,92% 12,83%

marzo 2005 marzo 2008 4,75% 1,58%
aprile 2005 5,30% aprile 2008 5,54% 3,39% 14,24%

maggio 2005 1,38% 6,43% 6,92% maggio 2008 0,34% 0,32%
giugno 2005 2,77% 7,50% 7,83% giugno 2008 2,19% 3,95%

luglio 2005 8,29% 9,23% 5,22% luglio 2008 1,84% 5,34% 3,73%
agosto 2005 9,82% 9,36% 13,76% agosto 2008 2,76%

settembre 2005 10,53% 6,74% 11,49% settembre 2008 4,88% 1,75%
ottobre 2005 9,64% 7,26% 7,93% ottobre 2008 1,67% 2,26%

novembre 2005 11,27% 9,89% 7,34% novembre 2008 1,21%
dicembre 2005 11,91% 10,93% 7,93% dicembre 2008 1,32%

gennaio 2006 19,69% 21,87% 32,75% gennaio 2009
febbraio 2006 23,53% 26,55% 36,47% febbraio 2009

marzo 2006 19,85% 24,07% 24,20% marzo 2009
aprile 2006 14,03% 20,83% aprile 2009

maggio 2006 12,48% 19,64% 9,77% maggio 2009
giugno 2006 12,18% 19,72% 9,49% giugno 2009

luglio 2006 10,02% 19,35% 9,46% luglio 2009
agosto 2006 8,65% 20,62% 5,81% agosto 2009

settembre 2006 9,25% 19,50% 2,09% settembre 2009

-5,30% -2,54% -7,72%
-7,05% -3,75% -6,27%
-9,48% -3,92% -9,64%

-10,30% -2,81% -15,51%
-9,95% -5,42%
-8,14% -5,33% -5,99%

-11,85% -5,69% -9,02%
-8,16% -4,23% -7,95%
-7,51% -4,43% -9,09%
-7,86% -2,98% -12,51%
-9,44% -4,08%
-8,56% -0,88% -12,02%
-7,87% -1,74% -11,90%
-8,58% -2,63% -10,24%
-7,98% -2,68% -1,03%
-7,04% -2,57% -15,73%
-9,94% -3,89% -27,47%
-8,15% -1,67% -15,58% -8,82%
-0,19% -0,29%

-3,81%
-4,75%

-2,23% -15,17%
-2,54%
-4,90%
-6,87% -17,22%
-6,11% -3,90%

-11,40% -1,46% -33,01%
-12,82% -3,77% -24,29%
-10,95% -3,72% -4,14%

-0,66% -11,69% -4,79% -16,26%
-10,36% -5,26% -13,20%
-10,56% -5,67% -8,11%
-8,52% -5,75% -9,80%
-9,91% -7,98% -8,77%

-12,55% -12,23% -13,45%

G li indici mensili riportano, 
in maniera immediata, il 
confronto tra imprese atti-

ve, operai attivi e ore lavorate. 
Ovviamente, i tre indicatori 

hanno un valore tra loro diverso, ai 
fini della comprensione della con-
giuntura. Infatti, il fattore imprese 
attive può essere condizionato, nel 
tempo, da dinamiche estranee alle 
congiunture economiche – una 
impresa può dividersi, ad esempio, 
per una riorganizzazione interna, 
con il risultato che si avranno due 
imprese più piccole che fanno lo 
stesso volume di lavori – ed anche 
il fattore lavoratori può non dare 

l’idea precisa di quello che sta 
accadendo (l’arrivo di una norma 
che consente una maggiore flessi-
bilità può ad esempio determinare 
il fatto che ci siano più operai che 
fanno il lavoro che prima faceva 
uno solo), ed allo stesso modo 
molti altri indicatori vanno inter-
pretati, destagionalizzati, ecc. (ad 
esempio il numero dei cantieri 
attivi, pensiamo a cosa sarà l’unico 
cantiere del Ponte sullo stretto di 
Messina, oppure la massa salari, 
che va decurtata di inflazione e 
aumenti salariali). 

Un dato che, al contrario, 
indica in maniera precisa e senza 

necessità di troppi correttivi cosa è 
successo, è il numero di ore lavora-
te. Nella colonna delle variazioni, 
si può vedere che i primi segni sta-
bilmente negativi, si cominciano a 
registrare già nella primavera del 
2008, per esplodere all’inizio del 
2009, mantenendosi sotto la linea 
di galleggiamento per tutto l’anno. 
Anzi, a livello di tendenza, si può 
dire che il secondo semestre sia 
andato meglio del primo, il che fa-
rebbe sperare in un primo segnale 
di stabilizzazione della situazione, 
per poi affacciarsi una ripresa nel 
2010, come annunciato da molti 
analisti.
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Tab. 17 - Dettaglio ore denunciate
Mese Ore 

lavorate
Assenze 
giustificate Carenza CIG Congedi Ferie Festività Infortunio Malattia Permessi non 

retribuiti

oottttoobbrree  22000033 738458 812 5086 27472 96 10973 343 4544 20979 491
nnoovveemmbbrree  22000033 667766 424 4812 9093 8 13809 50873 3555 16358 497
ddiicceemmbbrree  22000033 496620 1476 4167 65867 56 47573 103606 3168 16518 514

ggeennnnaaiioo  22000044 520365 459 4458 50361 0 19945 64908 1864 14759 1120
ffeebbbbrraaiioo  22000044 605348 409 4663 19757 0 9326 397 2994 14936 1746

mmaarrzzoo  22000044 671235 544 5157 37510 0 10440 8080 4214 14262 1857
aapprriillee  22000044 608835 858 4429 33659 24 12697 64938 3805 15147 1693

mmaaggggiioo  22000044 658331 503 3550 15657 0 10851 36102 3801 12320 2547
ggiiuuggnnoo  22000044 640030 907 3917 23821 0 12384 37815 3982 12194 2765

lluugglliioo  22000044 672196 714 3824 9565 88 16721 1232 5271 15040 3146
aaggoossttoo  22000044 366010 2278 2373 1162 96 152836 35265 5489 15208 3762

sseetttteemmbbrree  22000044 618578 1186 4248 25179 192 13799 3998 5212 12592 2614
oottttoobbrree  22000044 650558 3115 3654 13200 224 9305 80 5811 14055 2432

nnoovveemmbbrree  22000044 599390 1852 3414 42404 8 9914 43746 5619 13040 3645
ddiicceemmbbrree  22000044 514609 2265 3927 46904 37 56727 91454 5335 14156 2671

ggeennnnaaiioo  22000055 438482 3121 4883 71030 34 16887 58073 3487 14642 3215
ffeebbbbrraaiioo  22000055 439077 4274 6211 84614 104 9989 427 2549 18621 2917

mmaarrzzoo  22000055 566621 2136 4065 44316 32 12259 38495 3720 15807 3316
aapprriillee  22000055 607054 2530 3040 13574 200 8055 35433 4027 11516 3437

mmaaggggiioo  22000055 703867 3789 4185 4405 165 10236 34202 4071 12716 4130
ggiiuuggnnoo  22000055 690131 5342 3874 6357 176 8773 37497 4084 12309 5926

lluugglliioo  22000055 707307 5998 3851 4423 208 14135 960 4973 14259 7909
aaggoossttoo  22000055 416359 6963 2334 3500 40 158278 40489 4171 18286 8149

sseetttteemmbbrree  22000055 689939 6624 2838 19723 408 14743 3002 3396 13887 9120
oottttoobbrree  22000055 701994 9923 3764 26150 312 13373 77 3179 15296 10292

nnoovveemmbbrree  22000055 643208 13222 3343 71392 107 14893 53148 3572 16660 11169
ddiicceemmbbrree  22000055 555417 13989 2968 57936 266 50012 105409 3982 18163 12151

ggeennnnaaiioo  22000066 582104 8958 4155 82515 24 30235 68048 3875 18059 13648
ffeebbbbrraaiioo  22000066 599217 9988 3951 79658 469 13922 336 4204 17779 15718

mmaarrzzoo  22000066 703716 13332 3509 74792 312 16671 8393 4905 20168 20187
aapprriillee  22000066 603037 10446 2241 37204 511 18023 79386 5483 14920 13654

mmaaggggiioo  22000066 772477 13553 2683 13985 821 21817 44397 5450 15433 17511
ggiiuuggnnoo  22000066 755428 12401 3127 18884 500 22193 40784 4946 15824 18696

lluugglliioo  22000066 774241 11111 2821 2804 817 27961 1396 4945 16917 19167
aaggoossttoo  22000066 440545 9661 2353 5207 405 272015 44610 4483 18737 16203

sseetttteemmbbrree  22000066 704048 13095 2529 42704 284 21898 5082 2769 16078 21305
oottttoobbrree  22000066 867310 15602 3409 11377 704 17344 12 2723 16983 30095

nnoovveemmbbrree  22000066 843509 17781 5744 30656 573 20179 63694 3931 17558 25307
ddiicceemmbbrree  22000066 621598 20051 3442 69748 693 61189 134091 4230 18378 20930

ggeennnnaaiioo  22000077 791092 21682 4566 36892 476 42150 78483 4560 19589 24439
ffeebbbbrraaiioo  22000077 739055 17816 7682 65420 370 17173 492 4897 22082 24704

mmaarrzzoo  22000077 820062 20504 5637 82890 707 21022 8831 5631 20179 24371
aapprriillee  22000077 740328 19436 4068 60609 482 24159 96897 4914 17479 23999

mmaaggggiioo  22000077 926545 23316 3676 45481 808 25370 53106 5370 17500 30426
ggiiuuggnnoo  22000077 911657 23030 3809 22506 534 28192 48518 4946 17625 34576

lluugglliioo  22000077 918402 25883 2772 12287 911 43137 2367 4062 17768 33083
aaggoossttoo  22000077 498662 22713 2584 5537 509 350723 52750 4415 17417 26006

sseetttteemmbbrree  22000077 816042 21903 2637 26821 499 20721 5868 4444 12729 29441
oottttoobbrree  22000077 908390 27359 3418 107013 426 23037 132 5388 18124 32461

nnoovveemmbbrree  22000077 847877 24673 3822 92029 256 23317 70266 4693 17727 31756
ddiicceemmbbrree  22000077 615357 23840 3369 101995 312 99092 136114 4437 17330 30586

ggeennnnaaiioo  22000088 815359 23545 5187 41774 197 38446 80977 4406 22692 36279
ffeebbbbrraaiioo  22000088 832581 18641 5291 46383 782 17108 372 4413 23361 30599

mmaarrzzoo  22000088 746870 27206 4846 104883 544 22282 54216 4539 21905 30219
aapprriillee  22000088 844921 22720 3737 71828 565 21491 54994 4367 21815 31231

mmaaggggiioo  22000088 891363 25307 4128 28629 968 26086 55542 3753 21788 34201
ggiiuuggnnoo  22000088 868394 24164 3493 25660 375 23024 53098 3903 19594 34083

lluugglliioo  22000088 952575 30703 3882 11711 1097 43846 2708 5275 20217 45817
aaggoossttoo  22000088 422187 25587 2402 3810 205 347471 51951 4726 18616 22066

sseetttteemmbbrree  22000088 825917 25622 3565 37078 938 31110 5665 4302 18375 41517
oottttoobbrree  22000088 928931 26778 4162 12085 425 25361 421 4481 19244 53654

nnoovveemmbbrree  22000088 701967 19448 3418 131313 529 19579 59639 3249 19028 31923
ddiicceemmbbrree  22000088 591359 23537 3265 111686 264 89410 131977 4440 18151 35896

ggeennnnaaiioo  22000099 546341 21122 4010 144716 155 46678 80787 3728 19957 28882
ffeebbbbrraaiioo  22000099 631385 15012 3573 112717 440 18994 499 4236 20582 27650

mmaarrzzoo  22000099 716135 20731 3871 120516 358 22920 7565 4197 19724 30779
aapprriillee  22000099 708072 25607 3823 96210 645 28334 84050 3672 18726 34169

mmaaggggiioo  22000099 773819 24601 2516 8066 597 29856 49099 2389 16721 36830
ggiiuuggnnoo  22000099 797946 29519 3001 34368 569 29398 48421 3184 14379 37193

lluugglliioo  22000099 859324 37705 3692 8784 516 45577 1267 5623 16001 45446
aaggoossttoo  22000099 385923 23130 2082 5562 576 334570 45702 4602 13496 31198

sseetttteemmbbrree  22000099 718607 31980 2785 46539 860 27354 4791 5186 12137 35391
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Il dato più importante, ripor-
tato nella tabella di dettaglio 
delle ore denunciate, è quello 

relativo alle ore non lavorate, che 
hanno avuto una decisa impennata, 
passando dall’11,37% del 2007, al 
13,7% del 2008, ad oltre il 16,2% 
nel 2009. 

Ad incidere in maniera signi-
ficativa su questo dato sono le ore 
di CIG, passate da 470mila nel 
2007, a 673 mila nel 2008, ad oltre 

832mila nel 2009. I mesi in cui si 
è fatto maggiormente ricorso alla 
CIG sono stati quelli compresi tra 
novembre 2008 ed aprile 2009, 
con quasi 720mila ore di integra-
zione salariale. Se è vero che da 
novembre a febbraio si è avuto il 
periodo più piovoso degli ultimi 
anni, è verosimile che la CIG sia 
stata utilizzata oltre il normale, 
come strumento per fronteggiare 
la scarsità di commesse, tenendo 

a riposo anche lavoratori che pro-
babilmente in tempi meno proble-
matici, avrebbero potuto compiere 
altri lavori. 

Restano praticamente invariati 
i dati relativi ad assenze giustifi-
cate e permessi, in una situazione 
però di diminuzione di oltre un 
milione lavorate, il che equivale 
a dire che in termini relativi (in 
rapporto al totale) c’è stato un 
incremento significativo. 



CONFERMATA L’OBBLIGATORIETÀ 
DELL’ISCRIZIONE ALLA CASSA EDILE
PER TUTTE LE IMPRESE EDILI

Il Ministero del lavoro della Sa-
lute e delle Politiche sociali ha 
inviato ad una impresa edile e, 

per conoscenza, all’Inps, all’Inail e 
alla CNCE, la nota n° 25/I/0016914 
del 6/11/2009 con la quale ha riba-
dito l’obbligatorietà di  iscrizione 
alla Cassa Edile  per l’ottenimento 
del Durc per tutte le imprese edili, 
rigettando la tesi che tale onere fosse 
riferito solo alla parte obbligatoria 

DURC

La risposta ad un interpello formulato da una azienda edile

del ccnl e non a quella “economico 
- normativa” e che pertanto solo le 
imprese iscritte alle Organizzazioni 
datoriali firmatarie del c.c.n.l. fos-
sero tenute all’iscrizione alle Casse 
Edili. 

Il Ministero ha richiamato in 
maniera perentoria tutti i precedenti 
sulla materia, confermando che 
l’obbligo di iscrizione alle Casse 
Edili risulta chiaramente dalla lettura 

dell’art. 90 del D.lgs n. 81/2008 e del 
sesto comma dell’art. 118 del D.lgs 
n. 163/2006. 

Tali indicazioni devono essere ap-
plicate su tutto il territorio nazionale, 
in osservanza del preciso obbligo 
costituzionale di buon andamento e 
imparzialità della P.A., così come sta-
bilito dall’art.97 della Costituzione. 

A lato si riporta integralmente il 
testo della nota.

Le Casse Edili appartenenti al sistema CNCE 
sono le sole titolate al rilascio del DURC, l’unico 
documento legalmente valido e riconosciuto da 
tutti gli Enti che attesta, con semplicità, certezza e 
rapidità, la regolarità contributiva delle Imprese Edili
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ECHIARIMENTO DAL MINISTERO DEL WELFARE

Obbligo di iscrizione alla Cassa Edile

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

Prot. 25/I/0016614 del 6/11/2009
Alla impresa edile [omissis]

E p.c.
Alla Direzione generale Risorse Umane e Affari Generali
All’INPS, all’INAIL, alla CNCE - LORO SEDI

Oggetto: rilascio DURC per impresa edile con operai non iscritta all’ente paritetico-bilaterale Cassa Edile. 
Quesito 14199533/sa – Sportello unico DURC previdenziale dell’INAIL. Riscontro e risposta al protocollo INAIL 
60010.19-10-2009.0009328. Assenza di obbligo di iscrizione alla Cassa edile. Invito-diffida a voler perfezionare la 
procedura di rilascio del DURC nel caso di imprese edili con operai non iscritte alla C.E. Termine a provvedere e com-
minatoria penale. Avviso della procedura di richiesta DURC in corso di esecuzione da parte della impresa istante.

Con riferimento alla problematica evidenziata dalla S.V., concernente l’oggetto – d’intesa con gli Uffici in indirizzo 
e la Commissione Nazionale Paritetica per le Casse Edili – si ritiene utile formulare le seguenti osservazioni.

La diffida presentata dalla S.V. presuppone la non obbligatorietà di iscrizione alle Casse edili per le imprese “in-
quadrate e inquadrabili” nel settore dell’edilizia, adducendo sic et simpliciter che tale obbligo è riferibile alla parte 
“obbligatoria” del contratto collettivo e non in quella “economica e normativa” e pertanto allo stesso sono tenute 
esclusivamente le imprese iscritte alle organizzazioni datoriali che partecipano alle Casse.

La problematica – come la S.V. dimostra di sapere – è stata più volte affrontata da questo Ministero già con circ. 
n. 5/2008 e risposta ad interpello 56/2008. Al riguardo è stato dunque rappresentato che, nell’ambito degli obblighi 
derivanti dalla applicazione del contratto collettivo in questione, nella sua parte economico e normativa, rientrano quelli 
di iscrizione e versamento alle Casse edili, “in quanto connessi direttamente alla controprestazione lavorativa”.

Tale impostazione deriva da una attenta analisi del quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento e, in 
questa sede, non può che ribadirsi per la S.V. l’applicabilità delle condizioni in esame. A tal proposito basti infatti 
ricordare che l’obbligo di iscrizione alle Casse edili risulta chiaramente dal dettato normativo dell’art. 90 del D.Lgs. 
n.81/2008 (“il committente o il responsabile dei lavori… chiede… gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) 
e alle casse edili”) e dell’art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 (“l’affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile…”), in osservanza di una consolidata giurisprudenza anche pregressa (ex multis 
Cass. Civ., Sez. Lav., 15 novembre 2003, n. 17316).

Tutto ciò premesso, non si ritiene possibile fornire indicazioni ad hoc, volte ad estromettere codesta impresa 
dagli obblighi in questione, atteso peraltro che le indicazioni fornite e come sopra argomentate devono essere ap-
plicate uniformemente sul territorio nazionale, in osservanza di precisi obblighi costituzionali di buon andamento e 
imparzialità della Pubblica Amministrazione (art. 97 Cost.).

Resta salva, evidentemente, la possibilità da parte della S.V. di adire l’A.G. – anche attraverso richieste che 
rivestano carattere di urgenza – qualora si ritengano lesi i propri diritti o interessi legittimi, al fine di ottenere una 
disapplicazione degli atti contestati.

f.to IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Paolo Pennesi)
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INFORTUNI SUL LAVORO:  
I DATI DEL RAPPORTO ANNUALE

A cura del Comitato di Presidenza del CPT di Foggia

Morti sul lavoro, mai così pochi 
dal dopoguerra

874.940 infortuni sul lavoro e 1.120 in-
cidenti mortali. L’anno 2008 si è chiuso con un 
bilancio infortunistico che, pur nella drammaticità 
dei numeri, segna un incoraggiante record storico: 
per la prima volta dal 1951, primo anno per il quale 
si dispone di statistiche attendibili e strutturate, nel 
nostro Paese il numero di infortuni mortali è sceso 
al di sotto dei 1.200 casi l’anno. Nel 2008, infatti, 
i morti del lavoro sono diminuiti del 7,2% rispetto 
ai 1.207 dell’anno precedente.

Il 2008 non fa che confermare una tendenza 
che, con l’unica eccezione del 2006, è in corso 
ormai da molti anni: da un punto di vista statistico 
l’andamento storico del fenomeno degli infortuni 
mortali appare ridotto ad un quarto rispetto ai 
primi anni Sessanta. Nel giro di circa quaranta 
anni, infatti, si è passati dal tragico record storico 
di 4.664 morti sul lavoro del 1963, apice del boom 
economico, ai poco più di 1.500 di inizio millennio. 
Tale trend decrescente è poi proseguito negli anni 
Duemila: tra il 2001 e il 2008 gli infortuni mortali 
sono diminuiti di circa il 28% in valori assoluti e 
di oltre il 33% se il dato è rapportato agli occupati, 
che nello stesso periodo di tempo sono aumentati 
dell’8,3%. In ogni caso va detto che il calo è stato 
continuo e sostenuto dal 2001 (1.546 infortuni 
mortali) al 2005 (1.280 casi) per interrompersi per 
un improvviso quanto imprevisto rialzo nel 2006, 
che ha registrato 1.341 decessi. Fortunatamente i 
dati 2007 (1.207) e 2008 (1.120) hanno segnato di 
nuovo una decisa riduzione degli eventi mortali.

Ma quali sono i peggiori pericoli per i lavora-
tori? Sicuramente il nemico numero uno è la strada, 
colpevole di oltre la metà delle morti bianche. 
Dei 1.120 infortuni mortali del 2008, infatti, 335 
sono quelli determinati da circolazione stradale in 
occasione di lavoro (autotrasportatori, commessi 
viaggiatori, addetti alla circolazione stradale, ecc.) e 
276 quelli in itinere, ovvero sul percorso casa lavoro 
e viceversa, accaduti prevalentemente su strada. 
Un dato particolarmente importante quest’ultimo 
se si tiene presente che alcuni Paesi dell’Europa a 
15 (Danimarca, Irlanda, Paesi Bassi, Regno Unito 
e Portogallo) non rilevano gli infortuni in itinere e 
che tra questi, Irlanda e Regno Unito, non registrano 
neppure quelli stradali occorsi durante l’esercizio 
dell’attività lavorativa.

Infortuni sul lavoro, in otto anni 
decremento del 14,5%

Sono 874.940 gli infortuni sul lavoro denun-
ciati all’INAIL per il 2008. Alla data di rilevazione 
ufficiale del 30 aprile 2009 si registrano circa 
37.500 casi in meno rispetto ai 912.410 dell’anno 
precedente, con una flessione di 4,1 punti percen-
tuali, nettamente superiore al -1,7% registrato tra 
il 2007 e il 2006. Anzi, se si tiene conto dell’in-
cremento dello 0,8% del numero degli occupati 
rilevato dall’Istat, il miglioramento reale, in termini 
relativi, sale ulteriormente raggiungendo il 4,8%.

Come per gli infortuni mortali, il calo re-
gistrato nel 2008 non fa che confermare il trend 
decrescente degli ultimi otto anni: in questo perio-
do le denunce di infortunio sono scese infatti del 
14,5%, che vuol dire quasi 150mila infortuni in 
meno rispetto ai 1.023.379 del 2001.

Il dato assume ancora più rilievo se si con-
sidera che, nello stesso arco di tempo, l’aumento 
occupazionale ha registrato un +8,3%. Alla luce di 
questo fattore, la flessione del 14,5%

raggiunge il 21,1%: si è passati cioè da circa 
47 denunce di infortunio ogni 1.000 occupati nel 
2001 a circa 37 denunce nel 2008.

Quanto ai rami di attività, gli infortuni sul 
lavoro denunciati all’INAIL nel 2008 sono stati 
53.278 in Agricoltura, 367.132 nell’Industria e 
454.530 nei Servizi. In particolare il decremento di 
eventi infortunistici è stato più sostenuto nell’Indu-
stria (-8,2%) e in Agricoltura (-6,9%), mentre resta 
sostanzialmente stabile nei Servizi (-0,1%). Un 
calo significativo si è poi registrato in due settori 
fondamentali dell’Industria: Costruzioni (per un 
totale di 89.254 casi nel 2008 e un decremento del 
12,4% rispetto al 2007) e Metalmeccanico (79.848 
casi nel 2008 pari a una riduzione del 10,6%). Per 
quanto riguarda i Servizi va segnalato, invece, 
l’incremento del 21,7% degli infortuni che hanno 
colpito il personale addetto ai servizi domestici (colf 
e badanti), un settore in forte e continua crescita con 
una rilevante componente di occupati di origine 
straniera: quasi tre infortuni su quattro colpiscono, 
infatti, persone nate all’estero.

Dal punto di vista territoriale la riduzione 
degli infortuni osservata nel 2008 rispetto al 2007 
ha riguardato praticamente tutte le regioni, ad ec-
cezione della Valle d’Aosta (+3,9%) che, tuttavia, 
presenta un numero di casi molto limitato (2.484). 

Il 61% degli infortuni è concentrato nelle aree 
del Nord a maggiore densità occupazionale: in 
particolare Lombardia (149.506 casi), Emilia Ro-
magna (123.661) e Veneto (104.134), che insieme 
assommano oltre il 43% degli eventi infortunistici 
denunciati nell’intero Paese. Dal punto di vista 
dell’età, infine, gli infortuni sul lavoro sono scesi 
dai 350mila circa del 2007 agli oltre 320mila del 
2008 (-8%) per i giovani fino a 34 anni, mentre 
per i casi mortali le flessioni più consistenti (-16%) 
riguardano le classi di età dai 50 anni in su.

Italia maglia nera in Europa? 
Un mito da sfatare

Paese che vai usanza che trovi. Un vecchio 
adagio popolare che non risparmia neppure i criteri 
di rilevazione degli infortuni e ci aiuta a sfatare 
l’idea che l’Italia detenga il triste primato in Europa 
per incidenti sul lavoro e morti bianche.

Secondo l’ultima rilevazione resa disponi-
bile da Eurostat, che tiene conto degli incidenti 
con assenze dal lavoro di almeno 4 giorni e non 
contempla gli infortuni in itinere (ovvero quelli sul 
percorso casa lavoro e viceversa), il nostro Paese 
non è affatto maglia nera in Europa. Nel 2006, 
ultimo anno disponibile, l’Italia ha infatti registrato 
un indice infortunistico pari a 2.812 infortuni per 
100mila occupati, inferiore alla media delle due 
aree UE (3.469 per l’Area-Euro e 3.013 per l’Eu-
ropa a 15), collocandosi per tasso di incidenza al 
di sotto di importanti Paesi come Spagna, Francia 
e Germania.
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dell’attività lavorativa.

I dati Inail 2008, anno del forte impatto mediatico ed emotivo per una serie di 
gravi infortuni mortali sul lavoro, statisticano che l’impegno per la prevenzione e 
la sicurezza è l’obiettivo per avere qualità del lavoro nel settore delle costruzioni.

Francesco Barbone
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Stesso discorso per gli infortuni mortali, dalla 
cui rilevazione l’Eurostat esclude quelli in itinere e 
quelli dovuti a incidenti stradali nel corso del lavo-
ro, in quanto non registrati da tutti i Paesi.

Anche in questo caso, infatti, con 2,9 de-
cessi per 100mila occupati nel 2006 l’Italia, pur 
presentando un indice leggermente superiore alla 
media UE, si pone al di sotto di grandi Paesi come 
Portogallo, Austria, Grecia, Spagna e Francia. E il 
dato risulta ancora più significativo se si tiene conto 
che – dal punto di vista delle morti sul lavoro - il 
2006 rappresenta per il nostro Paese un anno sfa-
vorevole e in controtendenza. C’è da considerare, 
peraltro, come il fenomeno si è poi sensibilmente 
ridimensionato, in virtù dei dati relativi ai casi 
mortali del 2007 e del 2008.

La raccomandazione che giunge dall’Europa, 
dunque, è quella di tenere conto dei differenti criteri 
di rilevazione adottati dai vari Paesi, utilizzando 
tassi di incidenza standardizzati. I criteri utilizzati, 
infatti, possono essere estremamente diversi e, da 
questo punto di vista, l’Italia appare tra i Paesi più 
completi. Per esempio alcuni Paesi membri come 
Danimarca, Irlanda, Paesi Bassi, Regno Unito e 
Svezia, non disponendo di un sistema assicurativo 
specifico, non sono in grado di fornire dati completi 
ma presentano, come rileva Eurostat, “livelli di 
sottodichiarazione compresi tra il 30% e il 50% 
del totale”. Invece Danimarca, Irlanda, Paesi Bassi, 
Regno Unito e Portogallo non rilevano gli infortuni 
in itinere e, in particolare, Irlanda e Regno Unito 
neppure quelli stradali che si sono verificati durante 
l’attività lavorativa. Altri Paesi escludono dalle ri-
spettive statistiche i lavoratori autonomi in maniera 
totale (Belgio, Grecia, Francia, Irlanda, Paesi Bassi, 
Portogallo, Irlanda) o parziale (Germania, Spagna, 
Austria, Finlandia). In altri casi, poi, vengono 
esclusi in tutto o in parte alcuni importanti com-
parti economici, come l’Amministrazione pubblica, 
l’Estrazione di minerali e parti del settore

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni. 
Importanti disomogeneità sono, infine, presenti 
nelle procedure di registrazione dei casi mortali: 
in Germania, per esempio, vengono presi in 
considerazione solo i decessi avvenuti entro 30 

giorni dall’evento infortunistico, contro i 180 
giorni italiani.

Malattie professionali, in due anni +11%
Sono quasi 30mila (per l’esattezza 29.704) 

le denunce di malattie professionali pervenute 
all’INAIL nell’anno 2008 per il riconoscimento 
e l’eventuale indennizzo di una patologia insorta 
durante l’attività lavorativa. Si tratta di circa 1.000 
denunce in più (3,2%) rispetto all’anno 2007 che 
aveva registrato a sua volta un aumento di ben 
2mila casi (+7,4%) in confronto con il 2006. Nel 
giro degli ultimi due anni, dunque, le patologie 
denunciate all’INAIL sono cresciute di ben 3mila 
casi, vale a dire di 11 punti percentuali. Un incre-
mento verosimilmente dovuto all’emersione del 
fenomeno e alla maggiore sensibilità verso un 
problema troppo spesso sottovalutato piuttosto che 
a un peggioramento delle condizioni di salubrità 
negli ambienti di lavoro.

La maggior parte delle malattie professio-
nali denunciate nel 2008 riguardano l’Industria 
e i Servizi, gestione che da sola assomma il 93% 
dei casi di tecnopatia. In particolare sono 27.539 
le patologie denunciate nell’Industria e Servizi, 
1.817 in Agricoltura e 348 tra i dipendenti del conto 
Stato. Nel 2008, inoltre, l’incidenza delle malattie 
non tabellate (ovvero quelle patologie per le quali 
è richiesto al lavoratore l’onere della prova del 
nesso causale con l’attività lavorativa svolta) ha 
raggiunto l’86% di tutte le denunce, contro il 79% 
del 2004. Questa percentuale, poi, aumenta ancora 
per l’Agricoltura, dove si attesta al 94% del totale 
delle denunce.

L’ipoacusia e sordità si conferma come prima 
malattia professionale per numero di denunce, 
con un’incidenza che però diminuisce di anno in 
anno, passando dal 30% (circa 7.500 casi) al 20% 
del totale nel 2008 (circa 5.700 casi). Sono infatti 
altre le patologie emergenti, in particolare quelle 
che colpiscono l’apparato muscolo-scheletrico: 
le denunce per tendiniti (oltre 4mila nel 2008) e 
le affezioni dei dischi invertebrali (circa 3.800) 
sono più che raddoppiate negli ultimi cinque anni. 
Numericamente rilevanti sono poi anche le denunce 
per artrosi (circa 1.900 casi) e per sindrome del 
tunnel carpale (circa 1.500).

Restano inoltre ancora oggi significative 
l’asbestosi (circa 600 casi l’anno), patologia che 
presenta periodi di latenza di anche quaranta anni e 
che secondo le stime raggiungerà il picco di manife-
stazione intorno al 2025 e la silicosi (quasi 300 casi 
nel 2008), caratterizzata da una tendenziale contra-
zione nel corso del quinquennio 2004-2008. Una 
particolare importanza stanno infine assumendo i 
disturbi psichici lavoro-correlati, che nell’ultimo 
quinquennio hanno avuto una consistenza nume-
rica pari a circa 500 casi l’anno, di cui larga parte 
individuati come “mobbing”. Infine, tra i primi posti 

in graduatoria risultano i tumori con 2mila denunce 
pervenute nel 2008: un fenomeno in crescita e non 
ancora pienamente rappresentato dai numeri.

Stranieri, più incidenti 
dei loro colleghi italiani

Nel 2008 gli stranieri assicurati all’INAIL 
hanno superato quota 3.266.000: si tratta del 6% 
in più rispetto all’anno precedente e del 41,9% in 
più rispetto al 2004, quando i lavoratori immigrati 
erano poco più di 2,3 milioni. Tuttavia, a fronte 
dell’aumento occupazionale del 6%, l’incremento 
degli infortuni tra lavoratori stranieri nel corso del 
2008 è stato solo del 2%, passando dai 140.785 
incidenti sul lavoro del 2007 ai 143.561 del 2008. 
Risulta invece sostanzialmente invariato il numero 
degli infortuni mortali, che nel 2008 rimangono 
intorno ai 180 casi. Gli immigrati però continuano 
a presentare un’incidenza infortunistica più elevata 
rispetto a quella dei loro colleghi italiani: 44 casi 
denunciati all’INAIL ogni 1.000 occupati contro i 
39 dei lavoratori autoctoni.

Sempre nell’anno 2008 gli eventi infortuni-
stici occorsi a lavoratori stranieri hanno rappresen-
tato il 16,4% del totale. Poco meno del 96% degli 
infortuni (per l’esattezza 137.223) si è verificato nel 
settore dell’Industria e Servizi, contro il 90% per il 
totale dei lavoratori. In particolare prevale il peso 
delle attività di tipo industriale, in primo luogo le 
Costruzioni che con 19.719 denunce rappresentano 
il 13,7% di tutti gli infortuni riguardanti i lavoratori 
stranieri.

Questo settore, inoltre, detiene anche il 
primato degli infortuni mortali tra gli immigrati: 
ben 43 nel 2008, che equivale a 1 decesso su 4 
tra tutti quelli segnalati all’Istituto. Venendo al 
personale domestico appare invece significativo 
che 72 infortuni su 100 abbiano colpito lavoratori 
di origine straniera, quasi sempre colf o badanti 
di sesso femminile. Sono infine Marocco (22.519 
denunce di infortunio), Romania (21.400) e Al-
bania (14.746) i Paesi che ogni anno denunciano 
il maggior numero di infortuni, totalizzando nel 
complesso ben il 41% degli incidenti sul lavoro e 
il 50% dei casi mortali.

Circolazione stradale, la metà 
degli infortuni mortali avviene sulla strada

Degli 874.940 infortuni sul lavoro denunciati 
all’INAIL nel 2008 ben 50.861 sono stati causati da 
circolazione stradale in occasione di lavoro e 97.201 
sono avvenuti in itinere. In altre parole quasi il 6% 
(5,8% per l’esattezza) degli incidenti ha riguardato 
autotrasportatori, commessi viaggiatori, addetti alla 
manutenzione stradale, ecc. nel pieno esercizio 
della loro attività lavorativa e oltre il 10% (preci-
samente l’11,1%) si è verificato sul percorso casa 
lavoro e viceversa, e nella stragrande maggioranza 
dei casi è stato causato da circolazione stradale.

Gli infortuni sulla strada, inoltre, rappresen-
tano oltre la metà degli incidenti mortali avvenuti 
nel 2008: ben 611 su 1.120. Per la precisione 335 
sono stati quelli provocati da circolazione stradale 
in occasione di lavoro e 276 quelli in itinere, avve-
nuti prevalentemente su strada.

Giovanni Tarantella
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FORMAZIONE: UN VALORE AGGIUNTO 
PER IMPRESE E LAVORATORI

In un mercato del lavoro ormai aperto e spesso senza regole, la 
formazione continua dei lavoratori è una opzione strategica per farsi 
spazio nel mercato del lavoro, ma anche per progredire nella carriera 
lavorativa e migliorare condizioni di lavoro e qualità della vita
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A cura del Comitato di Presidenza del Formedil Foggia

Se il 2008 è stato per il FORME-
DIL FOGGIA l’anno del rilan-
cio, il 2009 si può considerare 

come l’anno del consolidamento, che 
ha visto l’Ente impegnato in un’attivi-
tà formativa corposa con l’erogazione 
di oltre 2000 ore di formazione rivolte 
a più di 1000 lavoratori del settore 
edile di Capitanata.

Importanti sono i risultati ottenuti 
con la formazione dei lavoratori che 
per la prima volta vengono impiegati 
in edilizia, così come previsto dal 
CCNL di categoria, che obbliga le 
imprese a formare i neo assunti con 
un corso di formazione sui rischi e le 
attività di cantiere, denominato “16 
ore prima”.

In Provincia di Foggia registria-
mo 40 edizioni del corso e oltre 200 
lavoratori formati con circa 180 im-
prese coinvolte, in linea con gli ottimi 
dati monitorati in tutto il territorio 
nazionale.

Fondamentali sono stati anche gli 
accordi presi con gli Ordini Professio-
nali della Provincia di Foggia, quali 
l’Ordine degli Architetti e l’Ordine 
degli Ingegneri, per la formazione e 
l’aggiornamento dei tecnici che rico-
prono il ruolo di Coordinatore in fase 
di Progettazione ed Esecuzione lavori, 
ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Il FORMEDIL FOGGIA ricopre 
un ruolo importante e fondamentale 

per la formazione in Capitanata nel 
settore delle Costruzioni, e in questa 
logica propone per il 2010 nuove at-
tività formative per lavoratori, tecnici, 
amministratori e datori di lavoro, quali 
ad esempio il corso per operatori gru, 
il corso per dirigenti e amministratori 
sulle responsabilità amministrative 
delle imprese ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, e il corso per istallazione 
e progettazione di pannelli solari, in 
collaborazione con importanti società 
di sviluppo software e di gestione 
energetica.

Per il Vice Presidente del Forme-
dil di Foggia, Urbano Falcone, l’Ente 
Bilaterale è, per le sue caratteristiche, 
il luogo naturale dove si incontrano 
la domanda e l’offerta formativa: 

«nei nostri Enti – afferma Falcone – i 
rappresentanti dei lavoratori e delle 
imprese si confrontano tutti i giorni e 
non in modo estemporaneo. 

Ciò ci consente di affrontare tutte 
le problematiche in maniera organica 
e progettuale, sulla base delle reali 
esigenze, delle richieste che vengono 
dal territorio. Abbiamo creato una 
rete formativa capillare, i Formedil, 
con sedi in ogni provincia, perché la 
vicinanza tra scuole edili e imprese 
e lavoratori venga avvertita anche 
fisicamente». 

La formazione resta uno dei nodi 
chiave per superare i momenti di crisi, 
ma anche per ottenere migliori con-
dizioni di vita e di lavoro. «È chiaro 
– prosegue il Vice Presidente – che la 

competitività, in un mercato 
del lavoro ormai aperto e 
spesso senza regole, non si 
può raggiungere sempre e 
solo sul piano del “prezzo più 
basso”, ma va ricercata anche 
nel campo della qualità, ed in 
tal senso la formazione con-
tinua dei lavoratori diventa 
per gli stessi una opzione 
strategica sia per farsi spazio 
nel mercato del lavoro, ma 
soprattutto per progredire 
nella carriera lavorativa, 
in un settore dove spesso 
riscontriamo la presenza 



33MONDO EDILE Anno XV Numero 61 - Dicembre 2009

ENTE SCUOLA EDILE

F
O

R
M

E
D

IL
F

O
R

M
E

D
IL

F
O

R
M

E
D

IL
F

O
R

M
E

D
IL

F
O

R
M

E
D

IL

33 F
O

R
M

E
D

IL

33 F
O

R
M

E
D

IL
F

O
R

M
E

D
ILdi operai comuni e qualificati in età 

prossima alla pensione». 
Ma la formazione ha anche un’al-

tra mission, universalmente ricono-
sciuta: quella del miglioramento delle 
condizioni di sicurezza. «Sindacati 
dei lavoratori e delle imprese hanno 
trovato un accordo pressoché unanime 
circa alcune iniziative sulla formazio-
ne finalizzata alla sicurezza sul lavoro, 
come l’obbligo delle “16 ore prima”, 
perché vi è un nesso quasi matematico 
tra la formazione e la diminuzione de-
gli infortuni sul lavoro. Una iniziativa 
che – puntualizza Falcone – ha trovato 
consenso anche nelle istituzioni e non 
è un caso che, oltre praticamente a 
tutte le organizzazioni datoriali e sin-
dacali, abbiano dato il loro convinto 
patrocinio anche Inail e Inps. In meno 
di un anno, abbiamo già raggiunto 
cifre assolutamente significative e 
lusinghiere: senza la nostra rete di 
Enti Paritetici Bilaterali, tutto ciò non 
sarebbe stato possibile».

Conclude il Presidente dell’Ente, 
Gerardo Biancofiore: «In un momen-
to in cui l’incertezza economica per-
vade in ogni settore su scala globale 
e rimette in discussione la struttura 
sociale del Paese, si segnala l’esigenza 
di guardare agli obiettivi di impresa 
con occhi nuovi. L’azienda che ne 

viene fuori, infatti, deve ridisegnare 
i propri valori e le proprie modalità 

operative. 
L’azienda deve ripensare 

i propri investimenti e cercare 
la cultura della FORMAZIO-
NE come CREATRICE  di 
senso comune. Questo rap-
presenta il massimo traguardo 
raggiungibile dall’impegno 
per la responsabilità sociale: 
EDUCAZIONE – INNOVA-
ZIONE – FORMAZIONE  e 
INFORMAZIONE.

L’impegno costante del 
FORMEDIL FOGGIA è 
favorire l’incontro tra FOR-
MAZIONE  e IMPRESA ed 

il MONDO DEL LAVORO.  Tutto 
ciò rappresenta un’opportunità per i 
giovani e per i nostri lavoratori e una 
necessità per il NOSTRO TERRI-
TORIO, ma soprattutto per le nostre 
IMPRESE, quindi un valore aggiunto 
che deve essere potenziato.

Formazione e alta formazione 
fanno sì che si diffonda nella società 
una cultura capace di riconoscere e ap-
prezzare il merito e la conoscenza, va 
inoltre recuperato il senso dell’ISTI-
TUZIONE, senza il quale non potrà 
esserci una formazione coerente e 
REALE. Dalla SPERANZA nasce 
l’OTTIMISMO  e noi nella nostra 
economia e nella nostra società ne 
abbiamo bisogno».

Attività formative proposte dall’Ente:
Formazione di primo ingresso “16 ORE PRIMA”;•	
Corso per Aspp/Rspp: Addetti e Responsabili del Servizio di •	
Prevenzione e Protezione, moduli A, B, C (settore ATECO 3);
Corso per Addetti al Primo soccorso, Gestione Emergenze e •	
Antincendio  (D.Lgs. n. 81/2008, D.M. n. 388/2003);
Corso per RLS: Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  •	
(D.Lgs. n. 81/2008);
Corso per Dirigenti e Preposti alla Sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008);•	
Corso di Formazione sui rischi dei Videoterminalisti (D.Lgs. n. •	
81/2008);
Corso per Datori di lavoro che ricoprono il ruolo di RSPP  (D.Lgs. •	
n. 81/2008 e D.M. 16/01/1997)
Corso per Addetto e Preposto al montaggio, trasformazione e •	
smontaggio ponteggi (D. Lgs. 235/03, D. Lgs. 81/2008);
Corsi di Informazione e Formazione (D. Lgs. n. 81/2008 e CCNL di •	
categoria);
Corso di formazione/aggiornamento per Coordinatori in fase di •	
progettazione ed esecuzione lavori  (D.Lgs. n. 81/2008, D.Lgs. 
106/2009);
Apprendistato Professionalizzante – Operaio edile polivalente, •	
Tecnico di cantiere, Assistente amministrativo contabile, Addetto 
di segreteria   (L.R. n. 13/2005);
Corsi per la formazione di Immigrati;•	
Corsi di AutoCAD, ArchiCAD;•	
Corsi professionali per operatori macchine movimento terra, •	
elettricisti, gruisti, posatori di pavimenti e rivestimenti, restauratori;
Corsi	finanziati	dalla	Regione	Puglia	(FSE,	POR	2007/2013)	e	da	•	
fondi interprofessionali (FONDIMPRESA). 

PER INFORMAZIONI: FORMEDIL, VIA NAPOLI KM. 3,800 - FOGGIA
TEL. 0881/634575 - FAX 0881/339062 EMAIL: info@formedilfoggia.it



MESSAGGIO IMPORTANTE

AVVISO PER LE IMPRESE

AVVISO PER I LAVORATORI E LE IMPRESE
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AUGURI!!

IBAN CASSA EDILE DI CAPITANATA

Il Codice IBAN per i versamenti effettuati a mezzo Bonifico presso la BancApulia è:
IT05 O03456 15703 000000900222

(Si raccomanda di prestare attenzione alla distinzione tra la lettera “O” e la cifra “0”) 
Coloro che intrattengono rapporti con altri Istituti di Credito, possono, in alternativa, utilizzare 
per i versamenti a mezzo bonifico i seguenti codici IBAN:

L’International Bank Account Number, (IBAN) è uno standard internazionale utilizzato per 
identificare un’utenza bancaria (cioè un conto corrente) attraverso un codice di 27 cifre.
L’uso dell’IBAN è diventato obbligatorio per i bonifici nazionali (in sostituzione delle coordinate 
bancarie ABI, CAB e numero di conto) e per quelli diretti nell’area SEPA.

COMUNICAZIONE CODICE IBAN

Tutti i lavoratori che ricevono le proprie competenze (Accantonamenti, Ape, prestazioni 
varie) mediante Bonifico su Conto Corrente Bancario o Postale, nonché le imprese che 
utilizzano l’accredito sul proprio conto delle spettanze per malattia, infortunio, ecc., devo-
no comunicare il codice IBAN completo alla Cassa Edile. Tale codice è in genere riportato 
sull’estratto conto o sulle comunicazioni periodiche del proprio Istituto bancario, oppure può 
essere richiesto allo stesso. L’IBAN si compone di 27 cifre, e deve essere comunicato per 
esteso alla Cassa Edile, facendo molta attenzione alle distinzioni tra cifre e lettere. L’errata 
indicazione dell’IBAN, oltre a comportare ritardi nei pagamenti, determina un aggravio di costi. 
Pertanto si invitano tutti i lavoratori a voler compilare con cura il modello incluso in questo 
numero di Mondo Edile, e le imprese a voler comunicare, con cortese sollecitudine, il codice 
IBAN. Tutti i modelli sono reperibili sul sito della Cassa Edile di Capitanata:

http://www.cassaedile.fg.it
Grazie per la collaborazione.

GLI UFFICI DELLA CASSA EDILE DI CAPITANATA RESTERANNO CHIUSI 
PER FERIE COLLETTIVE DA GIOVEDÌ 24 DICEMBRE A GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 2009. 

L’ATTIVITÀ LAVORATIVA RIPRENDERÀ  LUNEDI’ 4 GENNAIO 2010.

BancoPosta:
IT63 Y07601 15700 000032076739

Banca Popolare di Milano:
IT10 Y05584 15700 000000008927

Banca Popolare Pugliese:
IT93 T05262 15700 CC0091001471

Banca Popolare di Puglia e Basilicata
IT28 D05385 15700 000006278331




